





Il progetto "Biblioteche digitali” finanziato dalla Regione Lazio rappresenta uno degli strumenti
messi in atto dallUnione di Comuni della Bassa Sabina per rispondere agli impegni presi sulla
promozione del territorio. Risponde in primo luogo alle esigenze del territorio stesso: conoscere
per programmare. Una programmazione a misura del territorio, consapevole e sostenibile, capace
di promuovere le eccellenze, che mira allo sviluppo locale, che salvaguarda le risorse ambiental,
mantiene [identita culturale e soprattutto coinvolge positivamente le comunita locali. Sono
convinto che se si vuole mettere in campo un programma di promozione responsabile e sostenibile
occorre un‘azione collettiva, che coinvolga i soggetti pubblicie privati presenti sul territorio mettendo
insieme energie e capacita. In questa direzione stiamo proseguendo anche con altri progetti che
mettono in rete tuttii servizi culturali, compresi archivi storici e musei. Infatti, la creazione della rete
messa in campo dall'Unione di Comuni della Bassa Sabina ed il Sisterna Bibliotecario insieme alle
altre Unioni; ai soggetti privati ed alle associazioni locali ha come obiettivo fondamentale di aiutare
il territorio stesso a conoscere le proprie caratteristiche e i propri punti di forza. C® ancora molto da
lavorare, e se vogliamo far brillare la nostra amata perla Sabina abbiamo bisogno di tutti voi, dei
vostri talenti, delle vostre idee e suggerimenti.

Assessore alla Cultura
llario Di Loreto
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MODI DI DIRE SABINI

Modi di dire sabini

|

Intutte le cultureimodididire rispecchiano lanaturadellasocietd, delle abitudini,
delle tradizioni e spesso, anche in luoghi e tempi differenti, i proverbi sono la
sintesi della saggezza contadina, quel vivere semplice e senza sovrastrutture il
quotidiano, con schiettezza e fantasia. Molti di questi modi si riconoscono anche
in altri dialetti e fanno sorridere. L'origine naturalmente é sconosciuta, sono frasi
cheappartengonoallastoriaeal tempochefu, chetornanoe sonosempreattuali.

In every culture sayings reflect the nature of the society, the habits and the
traditions. Often, even in different places and times, sayings are the synthesis
of the rural wisdom, of that simple way of living, free of superstructures,
with frankness and fantasy. Many of these sayings are common in different
dialects and make people smile. The origin of them is unknown. They are
sayings that belong to the history and to the past but are always contemporary.
However, when translated into English the rhyme and reason is often lost.
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"Palma bagnata, gregna asciutta.”

“Cecala in settembre, estate fino a novembre.”
“l'acqua di giugno leva pane, vino e olio.”
“S.Antonio da la barba bianca, o la neve o la fanga.”
"Pe’ SValentinu la primavera sta vicinu.”

“Neva marzolina da la sera a la matina”

“Quanno de marzo la notte trona, la vennemmia sara bona.”
“Aprile temperatu, beatu chi ha sementatu.”
“L'acqua de maggio fa belle le donne
"S. Barbera e S. Lisabetta, libberace dar furmine e da la saetta.”
“Se voi vede' quarche sciagura, sciroccu chiaru e tramontana scura’”
“Pe S.Vitu, tuttu 'u granu é coloritu.”

"Quer che ha da’ veni nisciun vecchiu 'arecorda.”

"Chi se fa I'affari sea campa cent'anni e more a lettu.”
“Chiva co' lu zoppu ‘mpara a zoppica.”

“Alla morte ogno cojion c'arriva.”

“La vita € 'n'affacciata de fenestra”

“La troppa confidenza fa perde la riverenza”

“V/a a letto co’ la gallina, ma quanno canta 'u gallu tu cammina.”
“Lassa sta, nun t'mpiccia; tira a campa”’

“Detto per detto nun s'é ‘mpiccatu mai niscjunu.”
"Mejio faccia roscia che panza moscja”’

“Chi pit disprezza pit compra.’

"Moje, maritu e fiji come Dio li da li piji’

“Fino alla bara sempre s'empara.”

“Chi troppu parla spissu falla.”

“Chi te loda 'n presenza te sparla ‘'n assenza’

“Cosa fatta pe’ forza nun vale 'na scorza”

“Trista quilla casa do’ nun c’entra mai niscijunu.”
“Lupu non magna lupu.”

“Chi va a nozze non é ‘nvitatu, o & mattu o é ‘briagu.”’
“Chi non risica non rosica”

“Disse la vorpe a I'amati fiji: quanno a pulli e quanno a grilli”




MODI DI DIRE SABINI




MODI DI DIRE SABINI

“Cicada in September, summer until November”
“Wet leaves, dry wheat”
"Junes'’s water (rain) takes away bread, wine and oil”
"St. Antonio with white beard, or the snow or the mud”
"By St. Valentine's day spring has ended”
“March’s snow (it lasts) from day to night”
“March, if the sky thunders, the grape harvest will be good”
"Moderate April, blessed the one who has sown their seeds”
“May's water (rain) makes women beautiful”

“St. Barbara and St. Elizabeth, deliver us from thunderstorms and lightning”
“If you want to see a disaster, (you have to experience) light sirocco and dark
Tramontane”

"By St. Vito's day, all the wheat will be colored (ripe)”

“What has to come, no old people remember”

“Who minds his own business will live 100 years and will die in his own bed”
“If you sleep with dogs you'll wake up with fleas”

"To death every fool arrives” “Every fool reaches death”

"Life is a looking out the window"

“Go to bed with the hen, but wake with the cockcrow”

“Let it go, mind your own business and get by”

"Better a red face than a flaccid belly”

“He who says he doesn't like it will still buy it”

“Wife, husband and child, as God gives he can take”

“Until the grave it's never late to learn”

"Those who speak too much often err”

“Those who praise you at your presence, will speak ill in your absence”
"Something done unwillingly isn't worth anything”

“Sad is that house in which people never enter”

“Dog doesn't eat dog”

“Those who go to a wedding without being invited are mad or drunk”
“Nothing ventured nothing gained”

“Said the fox to its beloved son: when there is an abundance and when there

is none”
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Cantalupo In Sabina
]
Cantalupo é sicuramente tra i pit antichi e suggestivi
comuni della Bassa Sabina. Lorigine del suo nome é
sconosciuta, tuttavia si narra che in tempi lontani la
presenza di un lupo che stanziava sulle colline circostanti
potrebbe averlo ispirato. Il territorio intorno al paese é di
certa epoca romana, ricco di ville e residenze fastose. La
Villa romana del Tulliano ne € un limpido esempio. Posta lungo la via omonima
é circondata da insediamenti successivi, risalenti al Medioevo. La prima traccia
del nome del paese, registrato nei documenti Farfensi, & dell'anno 1037, con il
nome di “Castrum Cantalupi”. | Conti di Cuneo sono i primi a dar vita alla rocca,
segue poi il “Palatium” dei Conti di S. Eustachio, intorno ai secoli XIlI-XIV Per
tutto il 1400 Cantalupo fu dominato dai Savelli. Dal 1500, i Cesi di Acquasparta
e di Rignano trasformarono il castello dei Savelli in Palazzo residenziale.
Il paese passo da una casata all'altra: dal Marchese di Vacone ai Lante della
Rovere. Nel 1862 il figlio del pittore neoclassico Vincenzo Camuccini, Giovanni
Battista, compro il patrimonio dell'ex feudo e trasformo il “Palazzo” in un
museo. Una delle meraviglie di questo incantevole paese é Palazzo Camuccini,
nella omonima piazza. Il palazzo, di costruzione rinascimentale, fortemente
voluto dal Cardinale Pierdonato della famiglia Cesi, fu edificato su un fabbricato
dell’epocaromana; infatti nelle fondamenta del palazzo sono stati rinvenuti resti
di antiche costruzioni romane. Il palazzo lungo tutto I'arco del secolo XVI subi
grandi cambiamenti, fu ampliato e abbellito. Le cinque sale che lo caratterizzano,
il salone di Pierdonato, le sale della
Liberalita di Giove ed Europa, di
Apollo e Dafne, di Diana e Atteone,
sono splendidi esempi dell'arte
rinascimentale e il palazzo fu, per
tuttoil '500, una fucina di espressioni
pittoriche. La Chiesa di Sant’ Adamo
e situata in prossimita delle rive
del fiume Calentino. E' considerata
una delle pit antiche di Cantalupo
e luogo eletto, sin dal passato, alla
fiera delle merci e del bestiame. La
Chiesa, dopo anni di abbandono, &
oggi oggetto di restauro. Attorno
alla Chiesa sono stati rinvenuti resti
murari riconducibili ad una Villa
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della prima eta imperiale, oltre a molteplici frammenti di colonne, statue,
frammenti di ceramica romana etc. In origine la chiesa esibiva una facciata
a capanna semplice, un campanile a vela centrale e tre finestre rettangolari,
16 al di sopra ed ai lati della porta d'ingresso che era posta sul lato minore. Si
propone a navata unica con abside semicircolare, dove ci sono ormai poche
tracce degli affreschi originali collocati sia sulle pareti che nell'abside stesso.
Altro incantevole luogo di culto é la Chiesa di San Biagio di forma rettangolare
con facciata a capanna, abbellita da pilastri binati di ordine dorico. Sopra la
porta, posta al centro, si trova una grande finestra rettangolare che illumina
la navata centrale. Nel frontone triangolare, che serra la facciata, compare
lo stemma dei Cesi. La Chiesa ha una sola navata con volta a botte e tre
cappelle per lato, con altari forniti di tutte le suppellettili, ornate con tele del
XVII secolo che purtroppo furono asportate dopo la vendita ad un privato.
La Chiesa di Maria SS. Assunta in Cielo é un gioiello a pianta ovale, a una sola
navata. Laltare maggiore presenta lo stemma della famiglia Ricci, non piu esistente
nel paese di Cantalupo. Il quadro posto alla spalle dellAltare maggiore venne
ordinato nel 1753 e ritrae la \fergine Assunta e San Biagio. Nei muri laterali sono
presenti due piccole cappelle con arco a pieno centro. Pregevole la presenza di
marmi e decorazioni. Probabilmente I'opera architettonica della chiesa é attribuibile
all‘architetto Francesco Rosa, con supervisione dell‘architetto Carlo Fontana. La porta
principale del paese, Porta Maggiore, conosciuta anche come Porta dell'Orologio é
una affascinante struttura d'entrata

al paese con due statue laterali

dedicate alle divinita di Mercurio sulla

sinistra e Minerva sulla destra. La Dea

Minerva é priva di testa. Le due statue

sono chiamate in maniera scherzosa

“Bammocci” Sono il simbolo del paese

e furono realizzate in marmo bianco.

L'epoca in cui furono scolpite é ignota,

si presume il XVI secolo. Il Comune di

Cantalupo in Sabina fu istituito nel

1862. Come in molti altri paesi c@

una leggenda che racconta lorigine

del castello: "Si narra, infatti, che un

lupo famelico che si aggirava di notte

su una selvaggia collina della Sabinag,

alla vista di una luminosissima stellg,

trasformasse il suo ululato in canto

dolcissimo e divenisse mansueto

come un agnello. Famiglie di pastori




ed altre genti, in seguito al fatto prodigioso, si sarebbero stabilite nella zona e con
loro il lupo sarebbe vissuto a lungo” Ma la favola non finisce qui, i paesani dicono
ancora: “a Piedilupo é passato, a Cantalupo ha cantato, a Morlupo é morto”!

Cantalupo is certainly one of the most ancient and evocative towns in the
Lower Sabina. The origin of its name is unknown, however, it is said that
in remote times the presence of a wolf in the surrounding hill could have
inspired its name (which is formed by ‘canta’ “to sing” and ‘lupo;, ‘wolf)
Theland around the town shows evidence dating back to ancient Roman times teeming
with villas and lavish residences. The Roman Tulliano’s Villa is a clear example of this.
Located in the street of the same name, it is surrounded by subsequent settlements
which date back to Middle Ages. The first evidence of its name, recorded in Farfensi
documents, goes back to 1037, with the name of ‘Castrum Cantalupi’ The Counts of
Cuneo are the first ones to build the fortress, followed by the ‘Palatium, built by the
Counts of St. Eustachio between the 13th-14th centuries. During the 1400s Cantalupo
was ruled by the Savelli family. In 1500 the Cesi family from Acquasparta and Rignano
transformed the Savelli castle into a residential Palace. The management of the
town passed from one family to another: from the Marquis of Vancone to the Lante
della Rovere family. In 1862 the son of the neoclassic painter Vincenzo Camuccini,
Giovan Battista, bought the estate and transformed the Palace into a museum.
One of the wonders of this enchanting town is the Camuccini Palace which is
located in the square of the same name. The Palace, of the Reinassance period,
was strongly desired by Cardinal Pierdonato, of the Cesi’s family. The Palace
was built on top of a previous building dating back to the Roman period and










CANTALUPO IN SABINA

in fact in its basement were discovered ruins of the ancient Roman buildings.
During the 16th century the Palace underwent several changes and was
expanded and embellished and named, the “salone di Pierdonato” (after the
20 Cardinal Pierdonato); the Sale della Liberalita di Giove ed Europa (the Generosity
of Jupiter and Europa); Apollo and the nymph Daphne and Diane and Atteone,
are a splendid examples of the art of the Renaissance period and the Palace
was for the whole of the 1500s was a hotbed for pictorial expressions.
The Sant’ Adamo Church is located near to the Calentino river banks.
It is considered one of the most ancient churches in Cantalupo and it
was in the past, a place for the livestock and goods faire. After years
of abandonment, the Church is today undergoing restoration works.
Originally, the Church had a simple hut-shaped facade, a central rib-vault
bell tower and three rectangular windows located above the entrance
door. The Church has a single nave with a semi-circular apse, where
there are only few traces of the original frescos placed on the apse’s wall.
A further enchanting place of worship is San Biagio Church; its shape is rectangular,
with a hut-shaped facade, embellished with twin pillars of the Doric order. Above
the door of the Church, placed in the middle, there is a big rectangular window,
which lights the central nave. On the triangular pediment that decorates the
facade appears the Cesi’s family coat of arms. The church has a single barrel
vault nave with three chapels for each side and altars, adorned with a 17th
century canvas that had been removed dfter being sold to a private buyer.
The church of Maria SS Assunta is an oval plan jewel with a single nave. The
main altar has the coat of arms of the Ricci family, who no longer reside in the
town of Cantalupo. The painting placed behind the main altar was commissioned
in 1753 and depicts the Virgin Mary and St. Biagio. In the side walls there
are two small chapels with a circular arch. The marbles and decorations
are of excellent quality. The architectural work is probably ascribable to the
architect Francesco Rosa, under the supervision of the architect Carlo Fontana.
The main door of the town, Porta Maggiore, also known as the Clock’s Door, is a
fascinating structure. The entrance to the town has two lateral statues consecrated
to the divinities Mercury, to the right, and to Minerva, to the left. The statue of Goddess
Minerva doesn’t have the head. The two statues are jokingly named ‘Bammocci;, ‘rag
dolls; these are the symbols of the town and are made of white marble. The period
during which they would have been carved is unknown, but probably the 16th century.
The municipality of Cantalupo in Sabina was established in 1862. As in many
other towns there is a legend related to the origin of the castle of Cantalupo: It is
said that at night a ravenous wolf was wandering about a wild hill of the Sabina
and, after seeing a bright star in the sky, it transformed its howling into a sweet
singing and became tame like a lamb. After that extraordinary fact, families of
shepherds and other people settled there and with them the wolf had a long life, i




it is said. But the legend doesn't finish here. Countrymen in fact say: ‘at Piedlupo
the wolf passed, at Cantalupo the wolf sang and at Morlupo the wolf died!

Biblioteca Comunale

|

La biblioteca di Cantalupo in Sabina si é trasferita
recentemente dal centro storico nella nuova sede in Via
San Biagio, in ottima posizione panoramica. Inizialmente
adibita a scuola materna, fu edificata nel 1990 e
successivamente ristrutturata nel 2000. Dal 2014 denominata “Casa del
Cittadino” ospita oltre alla Biblioteca Comunale, varie associazioni del paese,
affinché la cultura nel suo insieme possa essere un momento di condivisione.
Nella biblioteca comunale per i cittadini di tutte le eta si propongono diverse
attivita: promozioni del libro e della lettura, incontri con I'autore, laboratori per
bambini, un ciclo di appuntamenti per vivere insieme momenti di incontro e
di confronto su temi di attualita. Il patrimonio librario € di circa 7.000 volumi,
catalogati con il sistema di classificazione decimale Dewey, con una ricca
sezione dedicata alla storia dell'Arte ed una interessante sezione locale.

The library of Cantalupo in Sabina, has been moved recently from the historic center,
to its new headquarters in a panoramic position in Via San Biagio, Initially used
as a nursery school, it was built in 1990 and renovated in 2000. From 2014 it
was called ‘the House of the Citizen” an in addition to the municipal library, it hosts
various associations of the town, so that the culture can be a moment of sharing.
In the library different activities are proposed for people of all ages: The promotion
of books and reading, meetings with authors, workshops for children, a series of
events to meet and discuss various topics. The library’s patrimony is approximately
of 7,000 volumes, cataloged by the Dewey decimal classification system, with
a rich section dedicated to the history of art, and an interesting local section.
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Comune di Forano

|

Il paese di Forano é un altro interessante esempio di
insediamento sabino. Infatti sin dal tardo bronzo, intorno
al secolo IX a.C., si riunirono in villaggi piccoli gruppi di
tribl sabine. Nel 289 a.C. la Sabina venne conquistata
dal console romano Dentato e il territorio di Forano,
come tutta la Sabina, diventa latifondo di Roma. Ci
sono testimonianze architettoniche di ville rustiche, appartenenti a famiglie
gentilizie. Le prime invasioni barbariche determinarono uno spopolamento dei
territori circostanti. E' nel 1262 che Forano divenne Libero Comune. Nel periodo
medievale si ha la costruzione di un villaggio, dopo la distruzione del Forum Jani,
mercato dedicato al Dio Giano. Sulle rovine della preesistente Villa Romana,
a cavallo tra il '900 e I'anno mille, sorgera il Castello medioevale di Forano,
posseduto dalla famiglia Savelli sino alla fine del '500. Nel 1308 i Castelli di
Forano e Collenero furono ceduti alla famiglia dei S. Eustachio. Questo & un
periodo di grandi mutamenti architettonici. Fu costruita una recinzione di mura
e fu aperta una nuova porta. Fu inoltre costruita la Chiesa della Madonna del
Transito e una Torre di difesa, che affacciava a occidente. Il paese offre grandi
possibilita di svago: passeggiate nel verde, interessanti spunti di carattere
culturale e artistico e la possibilita di immergersi nelle bellezze del paesaggio.

24

[l Palazzo Ducale, Palazzo Savelli Strozzi, fu costruito intorno al Xlll secolo sui
ruderi di una rocca e, come spesso in Sabina, sui resti di una villa romana. La
rocca venne demolita agli albori del 1500 su volere dei Savelli, casata di Forano
sino alla fine del '500. Il Palazzo inizialmente avevo soltanto due piani e venne
ampliato un secolo pitl tardi dalla famiglia Strozzi. Tra il 1880 e il 1890 il Palazzo
venne venduto alla famiglia francese Sauve. Sui tre piani dell'edificio si possono
ammirare interessanti reperti e affreschi. Pregevole la “Camera degli sposi’, con
affreschi che ritraggono il matrimonio di Diana Savelli con Enrico Orsini, signore
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di Stimigliano, avvenuto nel 1567. Seppure edificata ufficialmente nel 1627, in
piena epoca barocca, alcuni documenti fanno risalire le origini della Chiesa di San
Sebastiano gia a partire dal 1524. La chiesa in origine era pitl piccola e di altezza
modesta, con te altari all'interno: il maggiore dedicato alla Vergine, quello di 25
destra all’Epifania e quello di sinistra a San Sebastiano. Cosa certa é che la
chiesa venne edificata a spese degli abitanti e ampliata all'inizio del ‘700 da Don
Stazio Simeoni, sacerdote di Forano. Viene pertanto demolita la parte anteriore
dell'edificio, dandogli I'attuale struttura e allungando la navata di circa tre metri.
Nel 1900il tetto eil soffitto della chiesa purtroppo ebbero un cedimento. L'ultimo
intervento architettonico risale a circa quarant'anni fa. Altro gioiello del periodo
Barocco é la Chiesa di SS. Trinita e di Maria Assunta. Costruita per volere del
duca Lugi Strozzi tra il 1675 e il 1682. L'edificio, di recente restauro, € una delle
pit importanti chiese del paese ed é sotto la protezione della Soprintendenza
dei Beni Ambientali e Architettonici del Lazio. E' composta da tre navate con
tre cappelle per lato, termina con abside semicircolare. Sull'altare compare |l
bellissimo dipinto commissionato da

Luigi Strozzi a Girolamo Troppa, del

1682, raffigurante I'incoronazione della

Beata Vergine Maria Assunta in cielo

ed in basso i Santi Girolamo e Antonio.

E' anche presente, ai piedi della

\lergine, una rappresentazione della

Forano antica, risalente al XVII sec.

La frazione di Gavignano é un piccolo

paese, gia densamente popolato in

eta romana. Pochi resti rimangono

di quell'epoca, blocchetti di pietra

locale. Nella zona, dove attualmente

si trova il centro storico, era edificata

la Villa della famiglia gentilizia Gabinia.

Il borgo antico conserva, tuttora,

le  caratteristiche  architettoniche

dell'epoca medievale, con piccole

strade e muri solidi perimetrali. Il paese si presenta strutturato in due
distinti agglomerati urbanistici: “Gavignano Alto", la parte del centro storico
e "Gavignano Basso"” o “Gavignano Scalo”, la parte pit nuova sorta di recente
vicino alla Stazione Ferroviaria. La Chiesa parrocchiale di Santa Maria Assunta é
un'interessante costruzione oggetto di varie modifiche. La chiesa attuale risale
alla seconda meta del sec. XI ed era una cappella “succursale” della Chiesa
Principale intitolata a San Giovanni. Completamente restaurata nel 1775
con decorazioni del Barone Simonetti, ha tre altari principali, quello centrale
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dedicato all’Assunta, i laterali a San Filippo Neri e alla Madonna del Rosario.
Si racconta che dopo la costruzione di un tempio e un foro dedicato a Giano,
i romani dovettero combattere contro i Sabini. Si narra che proprio mentre i
28 romani stavano per essere sconfitti dai Sabini, improvvisamente emerse dalla
terra una grande quantita di acqua calda, ma talmente calda che costrinse i
sabini ad arrendersi fuggendo. Questo mistico evento fu interpretato come
un presagio, tant'é che ogni volta che si stava per intraprendere una nuova
battaglia, i romaniaprivano le porte del Tempio di Giano, a Roma. Si narra, altres,
che anche i sabini edificarono un Tempio dedicato a Giano e accanto un Foro.

The town of Forano is another interesting example of a Sabine village. Since the
Bronze Age, around the Sth century B.C, small tribes of Sabines gathered together.
In 289 B.C. the Sabina area was conquered by the Roman Consul Dentato and the
territory of Forano, like the whole area, became a part of Rome. There are architectural
ruins of rustic villas owned by the gens*. (*Family consisting of all those individuals
who shared the same nomen and claimed descent from a common ancestor).
The first barbaric invasions caused a depopulation of the surrounding
territories. It was built in the medieval period after the destruction
of the Temple of Janus, a market consecrated to the God Janus.
It is said that after the Romans built a temple and a forum consecrated to Janus,
they had to fight against the Sabines. It is said that when the Romans were about
to be defeated, a great amount of hot water came suddenly out from the ground
and it was so hot that it forced the Sabines to escape. This mystic event was
interpreted as an omen, so that any time that Romans had to set out on a new
battle, they used to open the doors of the temple of Janus in Rome. Moreover, it is
said that also the Sabines decided to build a temple and a forum in honour of Janus.
Between the 900 and the year 1000 the medieval castle of Forano was
built on the ruins of the pre-existing Roman villa. It was owned by the Savelli
family until the end of '500. In 1262 Forano became an independent town.
In 1308 the Castle of Forano and the Castle of Collenero were given
to the St Eustachio’s family. This was the period of great architectural
changes. New walls were built and a new door was opened beside the
church of Madonna del Transito and a defence tower was built too.
The ducal Palace Savelli was built around the 13th century on the ruins of a fortress
and, as often happens in the Sabine areq, on the ruins of a Roman villa. The fortress was
demolished at the beginning of 1500 on the instructions of the Savelli family, which
were presentin Forano until the end of 1500. At the beginning the palace had only two
floors, but was enlarged one century later by the Strozzi family. Between 1880 and
1890 the Palace was owned by the French family Sauve. On the three floors of the
building it is possible to admire the interesting frescos, like ‘The couple’s room, which
depicts the wedding of Diana Savelli and Enrico Orsini, Lord of Stimigliano, in 1567.
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Although it was officially edified in 1627, in the middle of the Baroque age, some
documents date the origin of the Church of San Sebastiano back in 1524. In the
beginning the church was smaller with a modest height with three altars inside
30 it: the main one dedicated to the Virgin, the other on the right side dedicated
to the Epiphany and the last one on the left side, dedicated to San Sebastiano.
It is believed that the church was built thanks to the contribution of the residents
and enlarged at the beginning of 1700 by Don Stazio Simeoni, priest of Forano.
The front part of the building was demolished at that time, giving it the current
structure and lengthening the nave of about three meters. Unfortunately,
during 1900 the roof and the ceiling of the church had a structural failure.
The last architectural intervention was done approximately 40 years ago.
Another jewel of the Baroque age is the Church SS Trinitd e Maria Assunta, built by the
Duke Luigi Strozzi between 1675 and 1682. The building, which has been recently
restored, isoneofthe mostimportant churchesinthe town anditis under the protection
of the Superintendency for Environmental and Architectural heritage of Lazio.
The church is composed by three naves with three chapels for each side and it
ends with a semi-dome apse. On the altar appears the canvas commissioned by
Luigi Strozzi by Girolamo Troppa, which portrays the coronation of the Blessed
Virgin Mary Assumed in heaven and the Saints Girolamo and Antonio. At the feet
of the Virgin there is also a representation of the ancient Forano in 17th century.
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La Biblioteca Comunale di Forano é ubicata negli ex
locali della scuola elementare parificata dell'lstituto 31

Opera Pia Giuliani. Consta di due sale lettura dove sono
conservati i volumi collocati su scaffali aperti e classificati
secondo il Sistema Decimale Dewey. Il patrimonio
librario, in continuo accrescimento, € consultabile online
all'indirizzo http:/opac. uniroma1.it/SebinaOpacRMS/0Opac?sysb=RMSE7. |
principali servizi erogati dalla biblioteca sono: I'accesso al catalogo, il prestito,
la consultazione, la lettura e lo studio in sede. Particolare attenzione € riservata
agli utenti pit giovani ai quali é dedicata una “Sezione Ragazzi” divisa per genere
letterario e fasce di eta. Si segnala inoltre la presenza di una discreta “Sezione
Locale sulla Provincia di Rieti” nella quale € possibile consultare gli scritti del
prof. Vincenzo Masi. Durante I'arco dell'anno la Biblioteca propone diverse
iniziative culturali rivolte ai cittadini e alle scuole: visite guidate in biblioteca
e sul territorio, presentazioni di libri a cura degli autori, rassegne culturali,
spettacoli teatrali, etc. ed é di sostegno quotidiano nelle attivita scolastiche
degli utenti. Liscrizione é gratuita e da diritto ad accedere a tutti i servizi offerti.

The public library of Forano is part of the Library System of the towns of Low Sabine.
It is located where there was the elementary school and it has two reading halls,
where we can find volumes collocated on open shelves and classified according to
the Decimal Dewey System. The library patrimony is available on-line “http:/opac.
uniroma1.it/SebinaOpackRMS/Opac?sysb=RMSE 7.l The main services offered
by the Library are: access to the catalogue, loan, consultation, reading and on-site
study. A particular attention is given to the young users, to whom is dedicated a
whole section named “Young Section’; which is divided according to literary genres
and age bands. We also bring to the attention a fair section on the district of Rieti,
inside which one can find the writings of the Prof. Vincenzo Masi. During the year the
library organizes several cultural activities for the citizens: Guided visits of the Library
and around the territory, book presentations organized by the authors, cultural
exhibitions, theatre shows, and so forth. The Library also offers support activities
for the school. The registration is free and it gives access to all the activities offered.
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Magliano Sabina
]
Magliano € un piccolo gioiello, una comunita di circa 4.000
abitanti e si trova su un colle a 220 metri di altitudine.
Dal paese si pud ammirare un panorama mozzafiato,
che comprende la Valle del Tevere e I'immancabile Monte
Soratte, il “gigante della Valle”, i paesi che comprendono il
viterbese con i monti Cimini, i monti Sabini e le alture umbre. Il nome di Magliano
deriva certamente da un “praedium Manlianum” o da un “fundus Manlianus”
dell’'eta romana appartenente alla “gens Manlia’, il casale omonimo di cui si
parlain un documento farfense del secolo VIlI. Ci sono tracce di presenze umane
sin dal Paleolitico inferiore. Tra il VIl e il VI sec. a.C., ci sono testimonianze di
insediamenti Sabini lungo la Valle del Tevere. Durante il periodo romano, la zona
divenne un florido territorio di commercio di vini e cereali, trasportati a Roma
attraverso il Tevere. Innegabile considerare la posizione strategica di tuttii paesi
che si affacciavano sul fiume. Con I'avvento dei Barbari il commercio rallenta.
Ma intorno all'anno Mille il territorio
rinasce. Nel 1155 vi si rifugiarono
I'lmperatore Federico Barbarossa
ed il Papa Alessandro IV. Durante |l
Medioevo il porto si riattivo, dando
vita ad un commercio intenso
e intorno al 1300 il comune di
Magliano divento Vassallo di Roma.
Dal 1267 agli inizi del 1500 gli
Orsini furono i signori del castello.
Nel primi anni del ‘600, Papa Sisto
V/ diede l'ordine di costruire Ponte
Felice, deviando il corso del fiume
Tevere e condannando il paese ad
un progressivo impoverimento. |l
rifiorire del paese avvenne intorno
alla meta dell'800, con bonifiche
ed un'intensa attivita agricola di
vigneti e frutteti. Chiunque passi per Magliano, restera incantato dalla bellezza
del panorama e dalla grazia delle costruzioni medievali. Il Museo Civico fu
costituito dalla Regione Lazio nel 1989, sito in Palazzo Gori. Si distribuisce su
tre piani. Il piano terra € dedicato al Paleolitico medio e superiore e custodisce
testimonianze della presenza di insediamenti umani gia a partire da quell’era.
Il primo piano é dedicato alle sezioni di Protostorica e Arcaica. Infatti gli studi
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sul territorio hanno evidenziato I'occupazione di questo territorio anche nell'Eta
del Bronzo recente e finale, oltre a presenze anche risalenti all’Eta del Ferro.
Il secondo e ultimo piano é dedicato alla fase ellenista, la romanizzazione e
il medioevo. Un luogo da visitare, soprattutto per conoscere e apprezzare
la storia di questi luoghi. Si narra che a un devoto di Magliano apparve la
Madonna, tra I'anno 1242 e il 1243. In quello stesso luogo venne edificato
un Santuario dedicato, il Santuario di Santa Maria di Uliano. Nel Santuario &
visibile una bellissima statua lignea di Madonna e un'immagine di Madonna con
Bambino, risalente al XIV secolo e attribuita alla scuola di Giotto. La particolarita
di questo mistico sito € la vasca, posta nei pressi della chiesa e contenente
dell'acqua ferruginosa, che da sempre é considerata miracolosa; la vasca in
questione é detta "Fossa dei Bagni” La Chiesa Cattedrale fu consacrata nel 1498
e totalmente restaurata intorno al secolo XVIIl. E' composta da tre navate e
I'abside & decorato con affreschi risalenti al 1700. All'interno della Cattedrale
intitolata a San Liberatore sono visibili pregevoli tavole dipinte: una del ‘400
attribuita a un pittore viterbese della scuola di Antonio da Viterbo, raffigurante
il Salvatore benedicente, I'altra del '500, attribuita a Rinaldo lacobetti da Calvi
che raffigura I'lncoronazione della Vergine. Nella predella si pué ammirare
I'Annunciazione e la Nascita e la morte del figlio del gentiluomo maglianese
Uliano. Nella Sacrestia vi & conservata una bella Croce processionale del ‘400, di
scuolaabruzzese. Infine una statua della VVergine col putto, incantevole esempio
di scuola cinquecentesca. Bellissima espressione di architettura romanica, la
Chiesa di San Pietro ha una semplice facciata abbellita da archetti ciechi, con
colonne a sbalzo, adornata di una finestrella proprio sovrastante il portale.
L'interno é a tre navate; la particolarita dell'interno sono le colonne con capitelli
in stile diverso e di cui la provenienza é sconosciuta. L'abside semicircolare &
semplice ed essenziale con finestrelle che si stagliano verso I'alto. La chiesa di
Santa Maria delle Grazie, risale al 1800 e venne edificata sui resti di un'antica
rocca medievale. Tra le meraviglie di questo mistico luogo, la cripta di epoca
romanica, decorata con affreschi votivi del ‘400. Alcuni di questi sono attribuibili
a Giovanni di Giovannello di Narni. La facciata é in stile neoclassico con ai
lati le torri campanarie. La Madonna della Misericordia con la sua sontuosa
veste di argento cesellato & sicuramente uno splendido esempio di arte.
Limmagine risale al ‘400, mentre la veste & stata aggiunta due secoli dopo.
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Anyone who passes by Magliano will be charmed by the beauty of
the panorama and the gracefulness of the medieval constructions.
Magliano is a small jewel, a community of around 4000 inhabitants, and it is located
38 in the province of Rieti on 220 meter high hill. From the town it is possible to see a
breath-taking panorama, which includes the Tiber Valley, the so-called ‘Giant of the
Valley’ the Soratte Mountain, and the villages within the Cimini Mountains, the Sabini
Mountains and the uplands of Umbria. The name ‘Magliano’ probably origins from a
‘praedium Manlianum’ or from a ‘fundus Manlianus’ of the Roman age, related to the
'gens Manlia, whose traces were found in a Farfense document of the 8th century.
There are traces of human settlements dating back to the Lower Paleolithic period.
Between the 7th and the 6th centuries B.C. traces of Sabine settlements along
the Tiber Valley are evident. During the Roman period it became a flourishing
area of commerce for wines and cereals that were transported to Rome along the
Tiber. Undeniably, the strategic position alongside the river was very important.
When the Barbars invaded Sabina’s territory, the commerce started to slow down.
But around the year 1000 a rebirth of the territory took place. In 1155 the emperor
Federico Barbarossa and the Pope Alessandro 1V seek refuge in this territory. During
the Middle Ages the port developed, giving rise to intense commerce, so that in 1300
Magliano became a vassal state of Rome. From 1267 to 1500 the Orsini’s were the
Lords of the Castle. At the beginning of 1600 the Pope Sisto / ordered the building of
the “Ponte Felice” bridge, diverting the Tiber's water flow and condemning the town
to a progressive impoverishment. The town rebirth occurred around the mid-1800s,
thanks to remediation and intense agricultural activities on vineyards and orchards.
The Museo Civico was built by the Lazio Region in 1989 and it is located inside
the Gori Palace. It has three floors; the ground floor is dedicated to the Upper and
Middle Paleolithic and contains remains of human settlements even since that
era. The first floor is dedicated to the Protohistoric and Archaic sections. In fact,
research on the territory highlighted both the occupation of these lands even since
the latest and final Bronze Age and human presences that date back to the Iron
Age. The second and last floor is dedicated to the Hellenistic, the Romanization
and the Middle Age periods: a place to visit to understand the history of this region.
It is said that the Virgin Mary appeared to a faithful man of Magliano between 1242
and 1243. Inthe places of the apparition was built a sanctuary consecrated to St Mary
of Uliano. Inside the sanctuary there is a beautiful wooden statue of the Virgin Mary
and an image of the Virgin Mary with her child, dating back to the 14th century and
attributedtothe Giottoschool. Thepeculiarity of thismysticsiteisthe bath, the Fossadei




Bagni’] which contains ferrous water and has always been considered as miraculous.
The Cathedral Church was consecrated in 1498 and was totally restored around
18th century. It is made of three naves and an apse decorated with frescos of
1700. Inside the Cathedral, dedicated to St. Liberatore, there are two fine painted
canvases: one of 1400 attributed to a painter from the school of Antonio da Viterbo
that depicts the blessing Saviour; the other, of 1500, is attributed to Rinaldo
lacobetti da Calvi and depicts the coronation of the Virgin Mary. On the predella
there are paintings of the Annunciation and the Birth and Death of the son of the
Magliano’s citizen Uliano. In the sacristy a beautiful processional cross dating to the
4th century from the Abruzzese School is preserved. Finally, we can find a statue
of the Virgin with a cherub, an enchanting example of the sixteenth-century school.
A fine example of the Romanic architecture is the church of San Pietro, which has a
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simple facade embellished by small blind arches, with columns and a small window
that stands above the portal. The internal area has three naves; the columns with
capitals of different styles and unknown origin are the peculiarity of the interior. The
semicircular apseis simple and essential, with small windows that stand out upwards.
The Santa Maria delle Grazie church goes back to 1800 and was built on the
ruins of an ancient medieval fortress. Among the wonders of this mystic place
there is the Romanic crypt, which is decorated with votive frescos from the 4th
century. Some of these are attributable to Giovanni di Giovannello da Narni. The
facade is of neoclassical style, with lateral bell towers. The Virgin of Mercy, with
her sumptuous engraved silver garment, is a splendid example of art. The original
image is from the 4th century, whilst the garment was added two centuries after.
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Il complesso dell'ex convento di Madonna delle Grazie
sorge sulle pendici occidentali del colle di Magliano in
posizione isolata. Si trova in parte sui resti dell'antica
rocca ed € il risultato dell’accorpamento di diversi edifici
costruiti in epoche diverse. Questo & anche il motivo
per cui la configurazione del complesso non risponde ai
canoni tipologici classici dell'architettura conventuale. In sostanza ebbe tre fasi
costruttive principali: nel 1441 quando subentrano nel convento gli Agostiniani;
nel 1674, quando i Padri Mercenari ampliarono il convento e la chiesa; nel
1864 quando in seguito ai danni prodotti dal terremoto, I'impianto della chiesa
venne trasformato e di conseguenza anche il convento subi dei cambiamenti.
Gia nel 1343, nel "Registrum omnium ecclesiarum sabinensis’, si trova
descritta un'antica cappella fuori le mura della citta, che molto probabilmente
coincide con il nucleo originale della chiesa . Nel 1441 gli Agostiniani, presenti
a Magliano probabilmente gia dal 1274, si spostarono presso la chiesa di S.
Maria in Castello. La chiesa appare nominata dai documenti per la prima
volta in questa occasione; dal 1484, la stessa viene denominata S. Maria
delle Grazie, forse a seguito della donazione della pala con I'immagine della
Madonna da parte di Mariano Falconi alla comunita di Magliano e conservata in
questa chiesa. Nella prima meta del XIX secolo, il convento fu completamente
abbandonato e il Santuario affidato ad un sacerdote secolare; il 18 giugno
1838 fu fondata la Pia Unione che aveva lo scopo di curare ed amministrare il
Santuario. Nel 1852 il convento fu assegnato alle religiose Figlie del Calvario;
passo poi alle Figlie della Misericordia di Savona e quindi alle Suore del Bambin
Gesu. Nella seconda meta del XIX secolo e nella prima meta del XX furono
eseguiti alcuni lavori di trasformazione ed ampliamento dell'ex complesso
conventuale utilizzato in parte come ospedale civico e in parte come scuola




femminile, fino al suo definitivo abbandono negli ultimi anni del XX secolo. Dal
2010, dopo lunghi anni di restauri, una parte del complesso é divenuto sede
della biblioteca comunale; i due ampi ambienti sono destinati uno a sala di
consultazione, conferenze e proiezioni, I'altro é adibito a sala lettura e sala pc.

The former convent of the Santa Maria delle Grazie rises in an isolated position on the
west slopes of Magliano’s hill. It is partially located on the ruins of an ancient fortress
and it is the result of the unification of different building of different time periods.
That is the reason why its configuration doesn't fit the usual convents architectural
standards. The complex had three constructive phases: 1441 when the convent was
managed by the Augustinians; 1674, when the Padri Mercenari enlarged the convent
and the church, and 1864 when, after the damages caused by the earthquake,
the church was modified and consequently also the church underwent some
changes. In 1343, in the Registrum Omnium Ecclesiarum Sabinensis, an ancient
chapel located outside the walls of the town is mentioned and in all probability it
corresponds to the original nucleus of the church. In 1441 the Augustinians, who
probably had been settled in Magliano since 1274, moved to the church of St. Mary
in the Castle. On this occasion the church was officially mentioned for the first time
in documents. From 1484 the church was denominated Santa Maria delle Grazie,
perhaps after the donation of the altarpiece with the image of the Virgin, which is
still preserved inside the church, by Mariano Falconi for the community of Magliano.
In the first half of 19th century the convent was totally abandoned and a priest
was entrusted with the sanctuary’s management. On the 18th of June 1838
a Charitable Union was founded in order to manage the sanctuary. In 1852
the Figlie del Calvario nuns were then entrusted with the management of the
convent, and later managed by the Sisters of Figlie della Misericordia di Savona
and then to the Sisters of the Infant Jesus after that. In the second half of 19th
century in the first half of 20th century the former convent complex underwent
transformation and enlargement works. It was used as a hospital and in part as
a girl's school until its definitive abandonment in the last years of 20th century.
After 2010, after years of restoration, one part of the convent complex became
the location of the Municipal Library with two areas, one for book consultation,
conferences and projections, while the other is used as a reading and Pc room.







MONTOPOLI DI SABINA




MONTOPOLI DI SABINA

Montopoli di Sabina
|
L4 Il nome del paese di Montopoli si narra derivi da
Mons Pollionis, che nel tempo divenne Mons Operis e
successivamente Montis Opuli. Leggenda vuole che il
nome si riferisse all'operosita dei suoi abitanti e poi alla
straordinaria ricchezza delle terre. | reperti rinvenuti
nel territorio circostante possono inserire il paese nel contesto temporale di
Augusto. Il 290 a.C. sancisce la scomparsa della Sabina come entita politica
autonoma e ne determina I'annessione a Roma. Gia dal Il secolo ci sono tracce
di insediamenti romani nella zona della Sabina. La Villa, detta "I Casoni”, risale
al Il secolo a.C. Riconosciuta da molti studiosi come villa di Terenzio Varrone,
letterato incaricato da Cesare di organizzare la prima biblioteca della repubblica
di Roma. L'area su cui fu edificata € di oltre un ettaro. Probabilmente molto
lussuosa in origine per la presenza di marmi, mosaici e resti di affreschi
policromi. Intorno all'anno Mille Montopoli, come da racconti di tradizione
orale, passa sotto il dominio dell’Abbazia di Farfa e da quel momento divenne
testimone di tutti gli avvenimenti importanti che videro I'Abbazia protagonista
del medioevo. Proprio nell'anno Mille, I'Abate Ugo | fece costruire, nel punto
pit alto del paese, una torre, come vedetta su tutta la vallata sottostante. La
rocca di tufo che dominava il paese é cid che rimane del Castello di Tribuco, in
cui nell’anno Mille Enrico V tenne prigioniero papa Pasquale II. Nel 1243 Papa
Gregorio IX ordind il saccheggio e la distruzione del paese. Montopoli nel 1465
diedeinataliaPietro Oddi, grande umanista e poeta. Dai Colonnail paese si trovo
sotto il dominio di Farfa,
poi passo agli Orsini e
infine ai Felici. Sul Castello
di Tribuco, tante storie e
leggende si narrano. Di
questo suggestivo luogo
di difesa non rimangono
che i resti. Il nome deriva
dalle tre porte principali
che si aprivano una in
direzione di Villa Caprola
e le altre due sulla vecchia
Via Salaria. Il luogo
esatto dove fu edificato
si trova nel territorio di
Montopoli, all'altezza di




Ponte Sfondato. Da documenti e storie riguardanti i suoi abitanti, se ne evince
la profonda crudelta e ferocia. A lungo conteso tra I'Abbazia di Farfa e il Conte
Crescenzi, proprio durante I'ennesima riconquista del Castello da parte dei
Crescenzi, venne catturato un monaco di Farfa che fu torturato barbaramente,
strappandogli occhi e lingua e tagliandogli naso e orecchie. Verso I'anno 1137 il
Castello fu definitivamente distrutto e gli abitanti abbandonarono per sempre
il luogo nefasto. La chiesa di Santa Maria delle Grazie & un limpido esempio
di architettura tardo cinquecentesca, probabilmente con interventi strutturali
successivi, come si evince dalla lanterna tardo barocca sulla sommita della
cupola. Purtroppo l'interno non é stato restaurato, ma si possono osservare le
interessanti particolarita che la contraddistinguono: I'ellissi della pianta, I'altare
maggiore, i quattro pilastri su cui poggia la cupola, decorati con otto colonne e
capitelli compositi. Una bella tela di Andrea Bacciomei del 1602 che raffigura
la Madonna in Trono con Bambino & posta sullAltare maggiore
e fu commissionata dal Cardinale Alessandro Farnese.
Gli altri altari sono impreziositi da quadri raffiguranti la Crocefissione e
San Marco. Nella chiesa furono costruite sei nicchie nel 1760, per ospitare
altrettante statue di Santi, che non vennero mai inserite. La Chiesa di San
Michele Arcangelo, probabilmente edificata suirestidiuna precedente chiesa del
secolo XI ha subito nel tempo diversi restauri. Uno dei pit importanti realizzato
all'inizio del XIX secolo. Durante un lavoro di restauro furono rinvenuti dei
basamenti di epoca romana ed un frammento di statua femminile. Il campanile
é del 1300 e ha eleganti bifore gotiche. Le antiche campane sono chiamate dai
Montopolesi Marta e Maria. La facciata é ottocentesca e disadorna. La pianta
della chiesa é a croce latina con due cappelle laterali nel transetto; nel tempo
é stata modificata in una pianta unica con abside e tre cappelle per lato. Una
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bellissima fonte battesimale in marmo bianco e ferro battuto del 1778, nella
prima cappella; nella seconda cappella una tela dei primi dell'800 raffigurante
S. Carlo Borromeo e sotto I'altare una teca di vetro, nella quale é conservata una
48 riproduzione in gesso policromo di Gesu nel sepolcro. Nella terza cappella una
grande tela del 1802, che raffigura lo sposalizio di Maria. La tradizione voleva
che di fronte a questa cappella venissero sorteggiate le ragazze orfane, alle
quali sarebbe stata donata una dote. La statua lignea di S. Michele Arcangelo
é collocata nella cappella del 1400 del vecchio transetto. Nell'abside troviamo
due statue del ‘400, S. Pietro e S. Paolo. Sul lato destro della chiesa, attraverso
una porta laterale, si accede alla Cappella del Crocifisso. Nelle seconda cappella
un dipinto raffigurante S. Antonio da Padova di Saverio Pozzi dipinto del 1802.
La prima cappella é disadorna e la terza é chiamata Cappella delle Confraternite,
perché vi facevano riferimento le Confraternite del Rosario e del Crocefisso.
Come gia accennato nella storia del paese, Montopoli sorge sul territorio di un
grande e glorioso castello, il castello del Tribuco, un maniero edificato a guardia
del fiume Farfa. E' divenuto, nei secoli, famoso per la ferocia dei suoi proprietari
e per la crudelta che questi esercitavano su i loro vassalli. Nel periodo delle
incursioni saracene, capitd nel territorio del castello un viandante stremato.
Il viandante era stato violentemente colpito dai predoni, che lo avevano
depredato dei suoi averi. Il malcapitato si recd, con le poche forze che gli erano
rimaste, alle porte del castello per chiedere aiuto. Ma i castellani invece di
aiutarlo, lo colpirono con dei dardi infuocati, lasciandolo morire tra le fiamme. Il
povero e sfortunato viandante ebbe il tempo perd di maledire il castello e tutti i
suoi abitanti: "Il primo non vedra pit sorgere I'alba, dall'alto della torre, quando
sara seguito da altri primi”. Nell'anno 1100 la maledizione si realizzd, quando
Papa Innocenzo Il ording la distruzione del castello, tale da non farne rimanere
nemmeno una pietra. Ecco perché

oggi si puod solo ipotizzare la reale

ubicazione del maniero, forse da

qualche cumulo di pietre che possano

evocare |imponente costruzione.

It is said that the name Montopoli
originates ~ from  Mons  Pollionis,
which then became Mons Operis and
subsequently Montis Opuli. The name
refers to the industriousness of its
inhabitants and to the extraordinary
richness of its lands. The findings that
were rediscovered in the surrounding
territory assimilate the town in the time
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span of Augustus. The year 290 B.C. is the year of the demise of the autonomous
political entity of the Sabine and it determines the Sabine’s annexation to Rome. From
the 2nd century there is evidence of Roman settlements in the Sabine’s area. The Villa
‘I Casoni” dates back to the 2nd century. It is believed that the Villa was the home of 49
Terenzio Varrone, who was commissioned by Caesar to establish the first library of
the Roman Republic. The area on which the Villa was built measures one hectare.
Because of the presence of marbles, mosaics and remains of polychrome frescos,
the place probably had a luxurious style originally. According to oral traditional tales,
around the year 1000, Montopoli went over to the Farfa’s Abbey dominion and since
that time it has witnessed the significant events related to the Abbey in the Middle Age.
In the year 1000 the Abbot Ugo | ordered a tower built in the highest
part of the town, to be used as a lookout post on the valley below.
The ruins that overlook the town is all what remains of the Castello Tribuco,
inside which Henry |/ imprisoned Pope Pasquale Il during the year 1000.
In 1243 Pope Gregorio IX ordered a raid and the destruction of the town.
In 1465 Montopoli was the birthplace of Pietro Oddi, great humanist and poet.
Montopoli was ruled by the following families: Colonna, Farfa, Orsini, and Felici.
Many stories and legends have evolved around the Tribuco Castle. What remains
of this evocative defense place is only ruins. The name of the Castle originates
from its three main doors, one looking onto Villa Caprola and the other two onto
the old Salaria road. The exact location of the Castle is inside the territory of
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Montopoli in Sabina, near Ponte Sfondato. According to documents and tales,
the inhabitants of the Castle, which was for a long period point of contention
between the Farfa’s Abbey and the Crescenzi Count, were cruel and fierce.
50 During the umpteenth re-conquest of the Castle by the Crescenzis, a Farfa’s
monk was captured and savagely tortured: his eyes and his tongue had been
torn off and his nose and his ears had been cut off. Around 1137 the Castle had
definitively been destroyed and its inhabitants abandoned the ill-fated place.
It was also written that the Castello Tribuco, erected with the intention of guarding
the river, was famous because of the brutality and cruelty that its Owners exercised
over their tenants. During the Saracen raids an exhausted wayfarer was passing
by the Castle’s territory. The wayfarer had been robbed by some marauders and
didn’'t have any belonging with him anymore. At the end of his tether, he went
knocking to the doors of the Castle to ask for help. Instead of helping him, the
Castle guards shot burning arrows at him and left him dying in the flames. But
the poor wayfarer had the time to curse the Castle and all its inhabitants: ‘the
first one will never see the dawn again, from the top of the tower, when he will be
followed by others! In the year 1000 the curse came true, when Pope Innocent I/
ordered the destruction of the castle so that no single stone of if remained. That
is the reason why today we can only give hypothesis about the true location of
the Castle, thanks to some heaps of rocks that can recall the impressive building.
The Santa Maria delle Grazie Church is a clear example of late sixteenth-century
architecture that probably underwent subsequent structural interventions, as shown
by the late Baroque lantern placed on the top of the dome. Unfortunately, the interiors
have never been restored, but there are some interesting peculiarities that stand out:
the elliptic floor plan, the main altar, the four pillars on which the dome is placed,
that are decorated with eight columns and composite capitals. A beautiful canvas by
Andrea Bacciomei dated 1602 and located on the main altar, depicts the Virgin Mary
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and Child and was commissioned by the Cardinal Alessandro Farnese. The remaining
altars are embellished by canvas depicting the crucifixion and St. Marco. Inside the
church there are six recesses which were built in 1760 in order to house as many
statues of saints, but the statues had never been placed inside the recesses. The 51
Church of St. Michael Archangel was probably built on the ruins of a former church of
the 11th century and underwent several interventions of restoration in the course of
time. One of the most important one was that of the beginning of the 19th century.
During the renovation works pedestals of Roman age had been rediscovered,
together with a fragment of a woman statue. The bell tower is of 1300 and it has
elegant Gothic mullioned windows. The ancient bells are called by the inhabitants,
Marta and Maria. The eighteenth-century facade is unadorned. The floor plan of the
church has a Latin cross shape with two side chapels in the transept. During the
years its layout was modified with an apse and two chapels for each side. In the
main chapel there is a beautiful baptismal font of 1778 made of white marble and
wrought iron; in the second chapel there is a canvas of the early eighteenth century
that depicts St. Charles Borromeo and above the altar there is a glass case that
contains a plaster reproduction of Jesus inside the Sepulcher. In the third chapel there
is a big canvas of 1802 that depicts the wedding of Mary. According to the tradition
it was in front of this chapel that the orphan girls were brought to receive a dowry.
The wooden statue of St. Michael Archangel is located in the fifteenth-century chapel
inside the old transept. In the apse there are two fifteenth-century statues of St. Peter
and St. Paul. On the right side of the church the Crucifix Chapel is accessible through
a lateral door. In the second chapel we can find a painting by Saverio Pozzi in 1802,
depicting St. Anthony of Padua. The first chapel is unadorned; the third one was
called the Cappella della Confraternite, because the Confraternities of the Rosary
and the Crucifix used to refer to it. As previously mentioned, Montopoli rises on the
territory of a great and glorious castle, the Tribuco Castle, which was erected with
the intention of guarding the river. It became famous during the years because of the
brutality and cruelty that its owners exercised over their vassals. During the Saracen
raids an exhausted wayfarer was passing by the Castle’s territory. The wayfarer had
been plundered by some marauders and didn’t have any belonging with him anymore.
At the end of his tether, he went knocking to the doors of the Castle to ask for help.
Instead of helping him, the castellans threw burning arrows against him and left him
dying in the flames. But the poor wayfarer had the time to curse the Castle and all its
inhabitants: ‘the first one will never see the dawn again, from the top of the tower,
when he will be followed by others! In the year 1000 the curse came true, when
Pope Innocent Il ordered to destroy the castle so that no single stone of if remained.
That is the reason why today we can only give hypothesis about the real location
of the Castle, thanks to some heaps of rocks that can recall the impressive building.
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Biblioteca Comunale

|
Chiamata dai montopolesi la chiesaccia, San Sebastiano in Pretoriolo &
52 attestata per la prima volta nel Regesto di Farfa di Gregorio da Catino in un

documento dell'anno 817, dove Papa Sefano IV confermava I'Abbazia di Farfa
nel possesso dei suoi beni e dei suoi privilegi, ma nel contempo gli imponeva
il pagamento annuo di dieci soldi d'oro. Il “Fondo Pretoriolo, dove & Chiesa
di S. Sebastiano” & successivamente confermato tra i beni dell’/Abbazia in
documenti simili anche dagli Imperatori Lotario (840), Ottone | (967), Enrico V
(1118). La Chiesa di San Sebastiano in Pretoriolo era funzionale agli abitanti
del vicino Castello di Bocchignano a presidio della Via Farfense, ma divenne poi
la chiesa parrocchiale di Montopoli fino a tutto il XIV secolo. Sostituita nella
sua funzione parrocchiale dalla Chiesa di S. Michele Arcangelo, divenne prima la
chiesa della nobilta fino al 1700, quando venne eretta la Chiesa della Madonna
delle Grazie e una volta sconsacrata fu utilizzata per accogliere gli appestati
e trasformata in lazzaretto, a gestione comunale, con cimitero attiguo. Dopo
un lungo periodo di abbandono e di crolli, la chiesaccia nella meta degli anni
'80 del XX secolo é stata individuata dal’Amministrazione Comunale come
possibile sede per la Biblioteca Comunale e, con una complessa serie di
progetti di restauro e di riqualificazione, nei primi anni 2000 si & giunti allo stato
attuale. All'interno un grande soppalco diversifica la biblioteca in due ambienti
e, grazie alla sua struttura a navata unica unita ad un'acustica straordinaria, &
spesso sede di concerti, proiezioni e spettacoli teatrali. Dal 2014 la Biblioteca
Comunale é intitolata ad Angelo Vassallo, il Sindaco Pescatore di Pollica
(SA) ucciso dalla camorra nel 2010. Da segnalare lo splendido panorama
circostante, che spazia dalle colline e dai borghi sabini da un lato, al cupolone
di San Pietro affacciandosi dal piccolo chiostro attiguo alla biblioteca.

The Municipal library was formerly called ‘chiesaccia’ (bad/ugly church) by the
inhabitants of Montopoli, St. Sebastian in Pretoriolo. It is documented for the first
time in the Regesto di Farfa by the monk and archivist Gregorio da Catino in a
document of 817, inside which Pope Stephen I/ confirmed the Abbey of Farfa as one
of his possessions, whilst imposing on it the yearly payment of ten gold coins. The
‘Petroriolo’s Fund where the St. Sebastian’s Church is located” is mentioned as one
possession of the Abbey in other similar documents even by the emperors Lothair
(840), Otton I (967), and Henry V (1118). The Church of St. Sebastian in Petroriolo
was used by the inhabitants of the nearby Castle of Bocchignano, which was a
garrison for the Farfense road, but became the parish church of Montopoli for the
whole XIV century. Substituted in its parish function by the Church of St Michael
Archangel, it became a church for the nobility first — until 1700, when the Santa
Maria delle Grazie was built — and a leper hospital then, with an adjacent graveyard.
After a long time of abandonment and falling into disrepair the ‘chiesaccia’
was transformed into a location for the Municipal Library during the 1980s
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Poggio Mirteto

|
Le prime notizie di Mirtetum risalgono al 988 in un
56 documento dellAbbazia di Farfa. Leggendo i testi

farfensi redatti da Gregorio da Catino, la cui ultima opera
conosciuta é databile al 1130, non c'@ nessun accenno alla
citta di Poggio Mirteto, né come Castello, né come citt3;
facile dedurre quindi che fino a quegli anni il paese non
fosse ancora strutturato. Podium Myrtetum fu fondato verso la prima meta del
‘200, come rocca strategica di alcuni feudatari della zona; infatti la sua posizione
favorivaladifensiva. Inizialmente fu possedimento dell’Abbazia di Farfa, nel ‘500
fu parte dei beni dei Farnese per arrivare infine allo Stato Pontificio. Nel 1867
la sua banda, proprio al seguito di Giuseppe Garibaldi, partecipo alla Campagna
dell’Agro Romano. Il nome Podium Myrtetum ha un’etimologia molto chiara;
Podium, dal latino, luogo elevato, staaindicare la strategica posizione del paese,
proprio come luogo adatto alla difesa. Myrtetum si riferisce al luogo ricco di mirti
che caratterizzava I'attuale Poggio Mirteto. Nei secoli i mirti sono scomparsi, ne
& rimasto solo il nome e la memoria del profumo che doveva invadere i vicoli
del borgo antico. La cattedrale di Santa Maria Assunta € il maggiore luogo di
culto della citta; i lavori per la realizzazione della cattedrale hanno avuto inizio
nel 1641. La chiesa parrocchiale, dedicata a Santa Maria Assunta, fu benedetta
nel 1684, entro in funzione nel 1721 e fu consacrata il 3 ottobre del 1779. Nel
1841 la chiesa di Santa Maria Assunta venne elevata a cattedrale. La cattedrale
di Santa Maria Assunta presenta una facciata in cotto e all'interno é divisa in
tre navate, con tele ritraenti una Madonna in trono con bambino, un Transito di
San Giuseppe ed il Battesimo di Cristo. La cattedrale possiede anche molteplici
elementi decorativi interni in marmo rosso di Cottanello come altari, balaustre,
acquasantiere. In posizione dominante rispetto alla Piazza Martiri della Liberta,
la chiesa di San Rocco sovrasta con la sua bella facciata il centro del paese di
Poggio Mirteto. Nasce prima come cappella votata al Santo, poi, verso la meta
del XVI secolo, la cappella fu demolita per edificare una nuova e pit grande
chiesa, per volere della Confraternita del Gonfalone. Fu ultimata nel 1779 e
costruita in asse con Porta Farnese, la bella porta che incornicia I'ultima parte
del borgo vecchio. In perfetto stile barocco, con una scalinata imponente € una
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delle chiese pitl amate del luogo e offre un palcoscenico naturale anche durante
i periodi di festa. Infatti sulla scalinata ogni anno viene esposto un bel presepe,
sotto il periodo natalizio. All'interno di un parco la chiesa di San Paolo trionfa. E'
una splendida chiesa in stile medievale. La sua nascita fu intorno al secolo XIII. 57
Nel corso dei secoli, molti furono i restauri e le modifiche, come si pud notare
dalla facciata che presenta evidenti segni di rifacimento. Linterno € un‘aula
essenziale, in cui si inseriscono quattro arcate a sesto acuto, vagamente
gotiche. Le cappelle laterali, come possiamo osservarle oggi, furono aggiunte
successivamente. | dipinti all'interno dell'abside sono datati 1521; gli affreschi
della cappella Ippoliti esattamente cento anni dopo. Un pregevole dipinto della
Deposizione di Gesu nel sepolcro ricorda la scuola di Giotto, ma probabilmente
risale al XVI secolo. La Sala Farnese fu la prima chiesa costruita all'interno del
borgo abitato e fu chiesa parrocchiale sino alla fine del ‘700. Sita nel borgo
del paese di fronte al palazzo Vescovile e portante della Torre dell'orologio,
la Sala Farnese venne consacrata nel 1478 e modificata nel 1588, quando
I’'Abate Alessandro Farnese volle fortemente ristrutturare il paese intero. Nel
1790 cessa di essere la parrocchia del paese. Prima passo al demanio e poi al
Comune. Linterno & ormai in condizioni precarie e sulla parete dell'abside c'é
uno stemma comunale in marmo. Pochi frammenti di affreschi sono visibili.
Il soffitto fu restaurato mantenendo la colorazione originale a mattoni dipinti
bianchi e celesti. La Sala introduce alla Biblioteca Comunale Peppino Impastato.
La Chiesa di San Valentino, altra incantevole costruzione, é situata sulla parte
alta del paese, e faceva parte del convento di San Valentino, affidato ai frati
Conventuali dall’Abate Alessandro Farnese nel 1574. Presenta arricchimenti
interni di epoca barocca. Nel 1861 il Regio Commissario del nuovo Regno
d'ltalia espulse i Frati e decreto il

passaggio della chiesa e del convento

alla Cassa Ecclesiastica. Chiesa e

convento  successivamente  furono

messi all'asta e acquistati da privati. Nel

1892 Poggio Mirteto acquisto la chiesa

e il convento con il coro e la cappella,

venne acquistato dalla Congregazione

dello Spirito Santo. Linterno presenta

un interno fastoso con un dipinto

di Gesu in Croce, la Madonna e San

Giovanni, della scuola di Guido Reni.

Le cappelle laterali presentano

dipinti dedicati. Il primo a sinistra

a San Filippo Neri: la particolarita é

che questo dipinto sembra I'esatta
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copia di un dipinto di Guido Reni che si trova nella Chiesa Nuova a Roma. La
seconda cappella é dedicata a Sant’Antonio da Padova, con un dipinto di
probabile attribuzione a VVincenzo Manenti, datato intorno al 1600; la terza
60 cappella é dedicata a Santa Barbara, con una tela ad olio del XVII secolo, di
fattura raffaellesca. Le cappelle di destra sono dedicate a San Francesco, alla
Vergine Immacolata e a San Giuseppe da Copertino, santo frate Conventuale.
Il palazzo dell'ex Pretura, proprio di fronte al Parco San Paolo, in Via Antonio
Gramsci, € divenuto un nuovo polo d'interesse. Nella parte sottostante infatti
si & creato un museo con collezioni della tradizione contadina, dagli strumenti
delle botteghe artigiane, agli utensili di cucina delle case contadine. Uno dei
pezzi pit interessanti & il meccanismo di un orologio da campanile del 1894,
perfettamente funzionante. La “Farmacia del Dr. Laus” espone contenitori, vasi
e flaconi di vetro. Un bellissimo torchio per la lavorazione dell’ulivo dell’'800 e
interamente realizzato in legno é tra gli oggetti che maggiormente descrivono
la tradizione contadina di questo territorio. Il museo é gestito dall'associazione
il Nuovo Mirto e i Sigg. Guardati e Vulpiani sono gli intraprendenti
volontari che hanno dato il via alla raccolta per I'esposizione permanente.

The first evidences of Mirtetum are found in a document of Farfa’s Abbey of 988.
Inside the text written by Gregorio da Catino, whose last work dates back to 1130,
there is no reference to the town of Poggio Mirteto, neither as a castle, nor as a town.
Itis easy to deduce then that until that period the town had not been built yet. Podium
Myrtetum in fact was built in the middle 200 as a strategic fortress for some lords of
that area. At the beginning it was a property of the Farfa Abbey; during 1500 belonged
to the Farnese family and later to the Papal State. In 1867 its band followed Giuseppe
Garibaldi in his Agro Romano’s campaign. The etymology of its name is rather clear:
Podium, from Latin ‘high place’ (knoll) refers to the town’s strategic position, and
Myrtetum refers to its territory where there would have been plenty of Myrtus plants
(so the name means ‘knoll with plenty of Myrtus plants’). During the centuries mirtles
disappeared; what remained is only the name and the memory of their perfume
that probably invaded the alleys of the ancient village at that time. The Cathedral
of Santa Maria Assunta is the main place of worship of the town. The works for its
realization started in 164 1. The parish church dedicated to Santa Maria Assunta was
blessed in 1684, it came into operation in 1721 and it was consecrated on October,
3 1779. In 1841 the church of Santa Maria Assunta was raised to cathedral. The
Cathedral of Santa Maria Assunta has a cotto tile fagcade and its inside is divided
into three naves with canvas depicting a Madonna and Child, a Transito di San
Giuseppe and the Baptism of Christ. The Cathedral has several internal ornamental
elements in red marble of Cottanello, such as altars, balustrades, and stoups.
The Church of San Rocco, with its dominant position on Piazza Martiri della Liberta and
its beautiful facade, towers over the midtown of Poggio Mirteto. The Church was first




born as a chapel dedicated to San Rocco and later on, during the mid 16th century, it
was demolished in order to build a bigger church, following the wishes of the Gonfalone
Confraternity. It was completed in 1779 and it was aligned with Porta Farnese, the
beautiful door that frames the last part of the old district. The Cathedral is in perfect
Baroque style, with an imposing staircase and it is considered as one of the most
loved churches of the areq, offering a natural stage during holiday seasons. Every year
a beautiful nativity scene is exhibited on the staircase during the Christmas period.
The Church of San Paolo stands out inside a park. It is a gorgeous church in Medieval
style and it was built around the 13th century. During the centuries it underwent
several restoration work and changes, as shown by it facade which bears the clear
signs of remake. The interior is a basic room inside which four vaguely Gothic pointed
arches are inserted. The lateral chapels as we can see them today were added later.
The paintings inside the apse date 1521, while the frescos of the Ippoliti Chapel were
painted exactly one hundred years later. A quality painting of The Entombment of
Christreminds the Giotto’s School, butit was probably painted during the 16th century.
The Sala Franese was the first church built inside the residential area of the town
and served as a parish church until the end of ‘700. Located inside the ‘borgo’
of the town in front of the episcopal palace, it supports the Bell Tower. The Sala
Farnese was consecrated in 1478 and it was modified in 1588, when the Abbot
Alessandro Farnese wanted to renovate the entire town. In 1790 its function of
parish church ends. It became a public property first and a municipality property
then. The inside area is in a precarious state by now and on the apse’s wall there
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is the Town Hall coat of arms in marble. Few fragments of fresco are visible. The
ceiling was renovated maintaining the original colours, with white and light blue
bricks. The Sala leads to the Municipal Library named after Peppino Impastato.
62 The Church of San Valentino, which is another enchanting building, is located on the
high part of the town; it was included inside the Convent of San Valentino, whose
management was entrusted to the conventual friars by the Abbot Alessandro
Farnese in 1574. The Church has internal embellishments of the Baroque period.
In 1861 the royal commissioner of the newborn Kingdom of Italy expelled the friars
and decreed that both the Convent and the Church became a property of the Cassa
Ecclesiastica. The Convent and the Church were later put up for auction and they
were bought by private owners. In 1892 the municipality of Poggio Mirteto bought
the Church, while the Convent was bought by the Congregation of the Holy Ghost.
The inside is sumptuous with a painting of Christ Crucified, the Virgin Mary and St.
John from the school of Guido Reni. The lateral chapels have several paintings. The
first one on the left is dedicated to St. Philip Neri; its peculiarity is that it seems
the exact copy of another painting of Guido Reni that is situated inside the Chiesa
Nuova in Rome. The second chapel is dedicated to St. Anthony from Padua, with
a painting of around 1600 that can probably be ascribed to Vincenzo Manenti.
The third chapel is dedicated to St. Barbara, with an oil canvas of the 17th century
of Raphaelescque craftsmanship. The chapels on the right side are dedicated
to St. Francis, to the Immaculate Virgin, and to St. Joseph from Copertino, a saint
conventual friar. The palace of the former magistrates’ court, in front of St. Paul’s
park, in Via Antonio Gramsci, became with the years an interesting hub. In its lower
part in fact there is a museum with a collection of traditional farmer items, such
as craftsmanship or kitchen utensils. One of the museum’s most interesting objects
is a bell tower clock engine of 1894 that still works. The ‘Pharmacy of Dr. Laus’
shows glass containers and vases. A beautiful wooden oil mill of 1800 is one of
the objects that mostly describe the peasant tradition of this territory. The Museum
is managed by the Nuovo Mirto Association and Mr. Guardati and Mr. Vulpiani
are the two enterprising volunteers who gave birth to the permanent exhibition.
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Biblioteca Comunale

|
La Biblioteca di Poggio Mirteto, insieme al Palazzo
Abbaziale e alla Torre dell'Orologio, si trova nel 63

complesso architettonico pit notevole dell'antico borgo,
contemporaneo alla piti antica cerchia muraria della citta e
databile intorno alla meta del '200. La sede ormai storica,
é aperta al pubblico da circa 30 anni, ha al suo interno un
patrimonio librario di ca. 20000 volumi comprendente una ricca Sezione Locale.
Un'altra importante sezione, che caratterizza la scelta tematica della biblioteca,
riguarda la Storia della Musica dall'antichita ai giorni nostri. Al suo interno una
sala é dedicata ai pit piccoli, con una ricca varieta di testi adatti dai 3 anni in
su. Lattivita culturale ha sempre mantenuto un filo diretto con il territorio
sabino, promuovendo incontri fra gli autori, presentazioni e laboratori didattici.

The Library of Poggio Mirteto, together with the Abbey Palace and the Bell
Tower, forms the most remarkable architectural complex of the ancient village.
It is contemporary with the defensive walls of the town and dates back to the
mid-13th century. It is open to the public since 30 years and it has a patrimony
of around 20.000 books, with a rich local section. Another important section
is the one of the music history, from the past until nowadays. The inside has a
children section area, with a great variety of books from 3 years on. The cultural
activity of the Library has always been bound up with the Sabine territory,
promoting meetings with authors, books presentations and didactic laboratories.
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Stimigliano
|
Stimigliano sorge sulla sommita di una collina che si
affacciaa nord della Valle del Tevere. Come tanti altri paesi
della Bassa Sabina, sorge sui resti di antiche abitazioni
romane e si sviluppd intorno a un insediamento romano,
la Massa Septimina. E' in un documento del 1249, che
per la prima volta si menziona il paese di Stimigliano. Nel
secolo XIV si ribella all'autorita pontificia, come altre comunita sabine fecero
in quel periodo. Nel tempo si oppose con grande audacia, sino a quando, dopo
un periodo di liberta comunale nel 1368, diventa possedimento della famiglia
Orsini. Per oltre duecento anni il paese é casata degli Orsini, ma alla morte di
Ernico, fu incamerato dalla Camera Apostolica. Ci vollero decenni affinché gli
Orsinirinunciassero alleloro pretese, cosida permettere alla Santa Sede divenire
in possesso del paese, definitivamente, nel 1641. E' un incantevole esempio di
architettura medioevale, ma non solo. Il suo carattere é dato soprattutto dalle
varieta di stili che contraddistinguono le sue chiese e i suoi palazzi. Attraverso
la bellissima porta cinquecentesca si entra nel vivo del borgo antico, ricco di
evocative suggestioni donate dal maestoso palazzo baronale. La nascita di
palazzo Orsini si pud far risalire al secolo XIV, voluto dai figli di Giordano Orsini,
ai quali fu affidato Stimigliano.
Il palazzo sorge, quasi
certamente, sui resti di una
anticavillaromanae sicompone
di tre corpi principali, disposti a
C, con un bel cortile interno.
A lato del palazzo, rispetto a
Piazza Vittorio Emanuele, si
staglia un torrione, imponente e
visibile anche a molti chilometri
di distanza. Un grande portale
bugnato invita ad entrare.
L'interno é ricco di decorazioni e
affreschi del 1500. Dal cortile si
entra nella cappella inaugurata
nel 1595. Un bell'affresco orna
la cappella, raffigurante la fuga
d'Egitto. Di fronte all'antico
borgo medievale si trova la
bella chiesa di SS. Cosma
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e Damiano, edificio di culto risalente alla meta del '600. La chiesa é a tre
navate, ristrutturata e modificata negli anni, conserva bei dipinti, di cui uno di
scuola caravaggesca. Proseguendo verso la sommita del paese, un‘altra bella
chiesa: San Valentino, la pit antica delle chiese di Stimigliano, costruita nel VI
secolo. Nella localita “Nocchieto” la chiesa dedicata alla Madonna della Strada 67
€ una tappa che merita, con i suoi dipinti di scuola tardo cinquecentesca. Di
struttura semplice, € un luogo di pace e meditazione. E' di recente scoperta
un acquedotto lungo oltre 300 metri, I'Acquedotto di Cantaro scavato in una
formazione di calcareniti, sabbioni e puddinghe pleistocenici. Attualmente
alimenta il fontanile di Fonte Cantaro. Si accede all'ipogeo da una piccola botola,
che immette ad un pozzetto profondo circa 3 m. Di grande valore archeologico,
I'acquedotto & visitabile su appuntamento (www.speleovespertilio.it). La
frazione di Stimigliano Scalo nacque attorno allo stabilimento della “Ceramica
Sbordoni’, fondata da Alessandro Sbordoni, insignito del titolo di “Grand'Ufficiale
del Lavoro” nel 1910. La ditta Sbordoni produceva sanitari di primissima
qualita e ottenne nel 1939 il brevetto della Real Casa Savoia. In quegli anni
Stimigliano Scalo era un paese composto dal 130 persone che lavoravano
come ferrovieri, contadini ed operai. Fu proprio Sbordoni a trasformare un
vecchio magazzino in una chiesa, intitolandola a San Giovanni Bosco, protettore
dei giovani. Nel 1985 la chiesa venne dichiarata Parrocchia e fu acquistata
dal Comune nel 1988. Ogni anno i si svolge la festa di San Giovanni Bosco.

Stimigliano raises on the top of a hill which overlooks to the Northern side of the
Tiber Valley. As many other towns of the Lower Sabina, it raises on ruins of ancient
Roman dwelling houses and developed its area around a Roman settlement, the
Massa Septimina. The first evidence of the town of Stimigliano is inside a document
of 1249. In the 14th century the town rebelled against the Papal authority, as other
Sabine communities did in the same period. It opposed with great courage until
1368, when it became a possession of the Orsini family, after a period of freedom.
For more than 200 years it was ruled by the Orsini family, but at the death of Enrico
it was assimilated by the Apostolic Camera. It took several years until the Orsini’s
renounced to their claim, so as to definitely allow the Holy See to own the town
in 1641. The town is an delightful example of Medieval architecture. Its character
is given by the variety of styles that mark its churches and palaces. Through the
beautiful sixteenth-century door it is possible to accede to the old ‘borgo; which
is rich of evocative fascination thanks to the majestic baronial palace. The birth of
the Orsini Palace can date back to the 14th century for the wishes of the sons of
Giordano Orsini, rulers of Stimigliano. The Palace almost certainly raises on the ruins
of an ancient Roman villa and it is composed of three main sections, which form a C,
and a beautiful courtyard. To the right side of the Palace an imposing fortified tower
stands out and it is visible from many kilometers of distance. A big bossage portal
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invites to enter. The interior of the Palace is full of decorations and frescos of 1500.
The courtyard leads to the chapel that was inaugurated in 1595. A beautiful fresco
depicting The Flight into Egypt decorates the chapel. In front of the ancient Medieval
70 ‘borgo’ there is the beautiful Church of SS. Cosma e Damiano, of the mid-seventienth
century. The church has three naves and it was renovated and modified during the
time. It contains some paintings from the Caravaggesque school. Going towards the
highest part of the town, we can find another beautiful church, the Church of San
Valentino, which is the most ancient church in Stimigliano and it was built in the 6th
century. In the vicinity of the ‘Nocchieto’ area, the church dedicated to the Madonna
della Strada is a deserving stop, with its paintings. With its simple structure, it is a
place of pace and meditation. The Acqueduct of Cantaro, which has been recently
discovered, is 300 mt. long and it is placed inside a soil composed by calcareous and
clastic rocks of Pleistocene. Today it supplies water for the Fonte Cantaro fountain.
The hypogeum is accessible through a small trap door that leads to a small 3 mt.
deep well. The Acqueduct of great architectural value can be visited by appointment
(www.speleovespertilio.it). The village of Stimigliano Scalo was born around the
“Ceramica Sbordoni” factory, founded by Alessandro Sbordoni, awarded the title of
“Grand'Ufficiale del Lavoro” in 1910. The company Sbordoni produced top quality
ceramics and obtained in 1939 the patent of Real Casa Savoia. In those years
Stimigliano Scalo was a village made up of 130 people that worked as railroaders,
workers and farmers. Sbordoni turned an old warehouse into a church, calling it San
Giovanni Bosco, patron of the young. In 1985 the church was declared Parish and was
purchased by the Municipality in 1988. Each year there is the feast of St. John Bosco.
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La storia dell'edificio che ospita il Municipio e la Biblioteca
di Stimigliano e abbastanza travagliata. Inizialmente il
municipio di Stimigliano era ubicato in Corso Umberto, al
civico 31. In seguito, nello stesso luogo dove era I'antica
Chiesa Parrocchiale Beata Maria Vergine, le autorita
cittadine dettero inizio ad una nuova costruzione destinata agli uffici comunali.
Lintenzione era quella di edificare al piano stradale la scuola e sopra la sede
comunale, ma la mancanza di fondi limito i lavori di costruzione alla sola scuola.
Nell'aprile 1894 quindi, venne deliberato didare esecuzionead un nuovo progetto
dell'lng. Ettore Bernich, ma I'ufficio del genio civile mosse dei rilievi sul progetto
e ne sconsiglio I'avvio, invitando il Bernich ad elaborarne uno nuovo che venne
infine accolto. L'esecuzione dei lavori venne appaltata al signor Luigi Ricci in data
11 settembre 1894. Nel piano terra del palazzo ha sede la Biblioteca Comunale.

The history of the building that hosts
the Municipality and the Municipal
Library is rather complex. In origin
the Municipality of Stimigliano was
located in Corso Umberto n. 31.
Later on, local authorities started
building new constructions to host
the municipality offices in the same
place where the old parrish church
Beata Maria \/ergine was located.
The intention was to build the school
at the first floor and to locate the
municipality at the second floor.
Unfortunately, the lack of funds lead
the authorities to build only the school.
In April 1894 the Eng. Ettore Bernich
was thus encharged to elaborate a
new project, but the technical offices
adviced against the execution, asking
Eng. Bernich to prepare a further
project, which was finally approved.
The execution of works was undertaken on contract by Mr. Luigi Ricci on 11th
September 1894. At the first floor of the building there is the Municipal Library.












TARANO

Tarano é un raccolto borgo tipicamente medievale, sulle
dolci colline della Sabina, con antiche case di pietra e
la struttura inconfondibile degli antichi agglomerati.
Un duomo preromanico offre spazio al bel campanile
del Xl secolo. Paese accogliente e di tradizioni tipiche,
pud essere un luogo ideale per ristorarsi e ammirare
le bellezze circostanti. La sua origine risale a partire dal 952 d.C,, data in cui
sono presenti informazioni riguardanti la sua esistenza in alcuni documenti
dell’Abbazia di Farfa, che ne entra in possesso nel 1027. Dal 1100 in poi passo
sotto I'egida della Santa Sede. Ma dal 1200 in poi fu Narni a controllarne i
territori. Prima feudo della famiglia Savelli nel 1400 e poi della famiglia Orsini, il
paese di Tarano € il classico paese medievale, di struttura difensiva e di grande
valore architettonico, come dimostrano le belle chiese e i resti delle torri,
dell'antica cinta muraria. Una tra queste, di grande pregio architettonico, é la
Chiesa di Santa Maria Assunta risalente agli inizi del XlI secolo. Inizialmente
comprendeva soltanto la grande navata centrale, successivamente vennero
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aggiunte le due laterali, includendo nell'edificio il grande campanile, in origine
separato dalla struttura. Sul campanile é presente una epigrafe muraria datata
8 settembre 1114, forse data di costruzione della Torre nolare. La chiesa € un
perfetto esempio di arte tardo romanica. Peculiarita interessante il rosone sulla
facciata ornato con decorazioni cosmatesche — piccole tessere di marmi colorati
— importante testimonianza artistica. All'interno della chiesa un frammento
di affresco raffigurante, forse, San Bartolomeo datato seconda meta del XIlI
secolo e una pregevole crocifissione di scuola assisiate della meta del XIV
secolo. Il Borgo San Polo & un antico borgo della meta del 900 d.C. Castello dalla
struttura evidentemente difensiva e costruito dopo la distruzione di Forum
Novum (Vescovio) da parte dei Saraceni; la costruzione di San Polo impiego
molte delle pietre provenienti proprio da Vescovio. Le due magnifiche Chiese
sono incorniciate dai tipici caseggiati medievali. Nel 1347 San Polo partecipo
alla rivolta romana con a capo Cola di Rienzo. Nel 1368 il castello insieme
ad altri della Sabina, fu infeudato da papa Urbano V a Francesco e Buccio
Orsini. Nel 1604, alla morte di Enrico Orsini, fu definitivamente incamerato. Il
santuario della Madonna della Noce, bellissima chiesa immersa nel verde delle
campagne sabine, & un‘altra tappa irrinunciabile. In questo sito tra il 9 e il 10
giugno del 1505, una giovane contadina fu testimone di apparizioni miracolose.
Si narra che la giovane, mentre era intenta a lavorare, ebbe la visione di
un giovane frate che pregava la Madonna e che trasmise alla ragazza un
messaggio da comunicare alla popolazione sampolese. La giovane vide anche
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la Madonna, in un successivo momento. In seguito a questi fatti il popolo di
San Polo edificd sul luogo il piccolo Santuario e nei pressi un piccolo convento
che, successivamente, fu soppresso da Innocenzo X nel 1652. All'interno
80 della chiesa si trova un trittico datato 1563 raffigurante San Nicola di Bari, un
dipinto murale della seconda meta del '500 che rappresenta le tentazioni di S.
Antonio Abate e altri dipinti murali di pregio. Sempre nella frazione di San Polo
si erge la Chiesa dei SS. Pietro e Paolo. Bellissima costruzione: la facciata in
particolare fu probabilmente restaurata e modificata nel secolo XVIII. Pregevole
il campanile con campana fusa da Guidoccio da Pisa nel 1272. Purtroppo
all'interno rimangono poche decorazioni originali, soltanto qualcuna all'interno
delle cappelle che si affacciano sulla grande e unica navata della Chiesa. Tarano
é anche il paese che ha dato i natali a Matteo Spinelli, diventato poi Beato
Agostino Novello. Spesso al suo nome vengono associate altre citta di nascita,
Termini Imerese in provincia di Palermo o Taormina in provincia di Messina;
ma anche Trapani o Palermo stesso. Leggenda vuole che Matteo nacque
proprio a Tarano intorno al 1240. Dopo aver studiato diritto all'Universita di
Bologna é presso la corte di Manfredi che lavord. Nel 1266, combatté nella
battaglia di Benevento, dove il re trovo la morte; lui venne ferito e in preda
a una decisione mistica, cambio vita, si reco a Siena nel romitorio di Rosia e
professo la sua fede come laico con il nome di Agostino. Grande personaggio a
cui sono legati molti scritti e dipinti importanti, come quelli di Simone Martini,
il Beato Agostino Novello, beatificato da Papa Clemente X nel 1759, pur
essendo sicuramente un culto nelle citta siciliane, contribuisce ad avvolgere
il paese di Tarano di una nebbia che profuma di storia e di misteri lontani. |l
suo corpo ora riposa dopo la traslazione nella citta di Termini Imerese in Sicilia.

Tarano is a typical cosy Medieval hamlet,
placed on Sabina’s hills with houses made of
stone and the unmistakable structure of the
ancient built-up areas, a pre-Romanic dome
and a beautiful 12th century bell tower. With
its welcoming atmosphere and its typical
traditions, it can be the ideal place where to
restand admire the surrounding beauties of its
territory. Its origin can be dated back to 952 B.C.
thanks to some documents in which Tarano
is mentioned. These documents belonged to
the Farfa Abbey, under whose dominion was
Tarano since 1027. From 1100 the town
passed under the authority of the Holy See
and from 1200 Narni controlled its territories.




Tarano became a feud of the Savelli family in 1400 first and of the Orsini family later.
The town is a typical Medieval town, with defense walls and a great architectural
value, as shown by its beautiful churches and the ruins of towers of the ancient
wall. The Church of Santa Maria Assunta, which was built at the beginning of 12th
century, is of great architectural value. In origin the church had only one big central
nave; subsequently, two further lateral naves were added, incorporating also the big
bell tower, which was originally separated. On the bell tower there is a wall epygraph
dated September 8, 1114, maybe referring to the date of construction f the tower.
The Church is a perfect example of Late Romanic Art. The rose window placed on
the the facade and embellished by Cosamtesque decorations - small tiles of colorful
marble - is an interesting peculiarity. Inside the Church there are fragments of fresco,
one probably depicting San Bartolomeo, of the second half of 13th century, and
another one from the Assisi school of mid-X14th century, depicting the crucifixion.
Borgo San Polo is an ancient borgo of mid-900 B.C. with a defense walls Castle that
was built after the destruction of Forum Nuvum (today Vescovio) by Saracens and
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many of the stones used to build the borgo of San Polo were taken from escovio
itself. The two magnificent churches are framed by typical Medieval houses.
In 1347 San Polo joined the Roman rebellion led by Cola di Rienzo. In 1368 the
Castle, together with other castles of Sabina, was donated as a feud from Pope
Urbano |/ to Francesco and Buccio Orsini. In 1604, when Enrico Orsini died, it was
definitively assimilated. The sanctuary of Madonna della Noce is a beautiful church
surrounded by the green of Sabina’s hills and it is another fundamental stop. It is
said that in this place from 9 and 10 June 1505 a young girl who was working in
the fields saw a young friar who was praying the Virgin Mary. The Virgin gave a
message to the girl to be forwarded to the people of San Polo. The girl also saw
the Virgin Mary later. After this event, the population of San Polo built a sanctuary
in this place and a convent nearby, which was abolished by Innocenzo X in 1652.
Inside the church there is a tripthyque of 1563 representing St. Nicholas of Bari, a wall
painting of the second half of ‘500 portraying the temptations of St. Athony the Abbot
and other valuable wall paintings. Inside the hamlet of San Polo raises the beautiful
Church of SS. Pietro e Paolo. Its facade was probably restored and modified in the 18th
century. The bell tower, which was fused by Guidoccio da Pisa in 1271, is particularly
valuable. Unfortunately, there are only few remains of the original inside decorations,
only in the internal parts of the chapels that look onto the only big nave of the church.
Tarano is also the birthplace of Matteo Spinelli, who later became Blessed Agostino
Novello. Many other towns are often linked with his name, like Termini Imerese,
Messina, Trapani, or Palermo, in Sicily. It is said that Matteo was instead born in Tarano
around about 1240. After having studied law at the University of Bologna, he started
working at the court of Manfredi. In 1266 he fought in the Benevento battle, where the
king died. He was injured and after that he took a mistic decision, he decided to change
his life; so he went to Siena in the hermitage of Rosia and became a laic, changing his
name into Agostino. He was a profound person to whom many texts and paintings
are connected, like the painting of Simone Martini, ‘the Blessed Agostino Novello; who
was beatified by Pope Clemente X in 1759. Although he is mostly venerated in Sicily,
his name contributes to envelope the town of Tarano in a fog that smells of history
and faraway misteries. Today his body rests in the city of Termini Imerese in Sicily.
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Il centro storico di Tarano offre la vista di un inaspettato
scenario medievale con le sue case torri, le dimore 83

in pietra arroccate e unite le une alle altre. Anche il
palazzo comunale, del quale non si hanno notizie
certe sulla sua edificazione, & inglobato nel tessuto
urbano. Si trova in una delle vie principali del centro
storico. E' un vero scrigno di arte e storia racchiudendo al suo interno la
Sala Consiliare, con il bellissimo e imponente camino e le opere dell'artista
Nicolini, i locali dell'archivio storico comunale e della biblioteca aperta al
pubblico dal 2005. Listituzione comunale vide la luce a Tarano fin dal XllI
secolo, cosi come testimoniato dal sigillo della comunita conservato nella
collezione Corsivieri @ Roma. Lo statuto del comune, a noi pervenuto, & del
1512, ed é custodito nella collezione manoscritti della Biblioteca del Senato.

The historical center of Tarano offers a view on an unexpected medieval setting, with
its tower houses, the one to the other stone houses perched and united each other.
Even the town hall, with no certain information on its construction, is incorporated
into the urban fabric. It is located in one of the main streets of the historic center. It is
real treasure trove of art and history with its Council Chamber inside, with its beautiful
and imposing fireplace and the artist’s Nicolini art works, the local municipal historical
archive and the library open to the public since 2005. The municipality institution was
born in Tarano since the thirteenth century, as witnessed by the seal of the community
preserved in Corsivieri collection in Rome. The statute of the community come down to
us, itis dated1512 and kept in the manuscript collection of the Library of the Senate.
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Notizie certe sulle origini del paese di Toffia non ce ne
sono, solo qualche frammento da alcuni manoscritti
medievali pud collocare la sua nascita intorno all'anno
900. Pare, tuttavia, da recenti ritrovamenti che gia dall'eta
del bronzo, ci fu qualche insediamento. Il nome originale
alla nascita era Castrum Tophiae, forse ispirato dal nome
del suo fondatore, un certo Teofilo; anche il termine latino “tophium’, termine
antico per descrivere la pietra che caratterizza il luogo su cui il paese fu edificato,
puo essere un indicativo di origine. Suggestivo sperone di roccia, il paese & un
chiaro esempio di struttura difensiva medievale. Naturale I'influenza della vicina
Abbazia di Farfa. Nei secoli, due importanti famiglie romane si contesero i suoi
territori: gli Orsini e i Colonna. Questa contrapposizione tra le due casate spacco
letteralmente il paese in due: |a parte alta era dei Colonna, quella in basso degli
Orsini. L'architettura toffiese € prettamente tardo medievale, con splendidi
palazzi che dal basso medioevo si avviano verso I'imminente Rinascimento.
Palazzo Orsini e Palazzo Ruffetti, sono un esempio incantevole del 1400, per
non tralasciare poi Casa Oddoni o Casa Orsini, entrambe del ‘300. Il paese
offre un panorama indimenticabile, classico della Rocca circondata da vallate e
percorsi rocciosi. Il paese di Toffia si distingue per la particolarita dei suoi Rioni,
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sei in tutto. Visitiamoli approfondendo le caratteristiche di ognuno. Il primo
Rione é quello di Porta Maggiore, la porta principale di accesso al castello. Con
ponte levatoio, sono ancora visibili i fori attraverso i quali passavano le catene
che lo sorreggevano. In alto a destra é visibile lo stemma di Toffia, raffigurante
la chiesa di San Lorenzo e due torri ai lati. Le torri rappresentano i grandi poteri
che si contesero nei secoli il dominio di Toffia: prima gli abati di Farfa e i duchi di
Spoleto e poi gli Orsini e i Colonna. Il paese nei secoli & stato oggetto di contese
tra grandi e potenti famiglie. Di fronte alla Porta Maggiore, c'é la bella piazza
Umberto | con il monumento ai caduti di Toffia. In questo Rione c'é la chiesa
di San Lorenzo. Leggenda vuole che la chiesa sia stata costruita sui resti di un
tempio pagano, dedicato a Giano. Quando Toffia fu scelta come sede vescovile,
la chiesa fu elevata a Cattedrale. All'interno ci sono due cappelle, una dedicata a
San Sisinio e una a San Saturnino. | corpi di San Sisinio e di San Saturnino sono
tumulati sotto I'altare. Le cappelle sono affrescate e risalgono a due periodi
distinti: la cappella dedicata a San Sisinio & del 1656, quella dedicata a San
Saturnino del 1782. Sempre all'interno del Rione di Porta Maggiore, troviamo
Palazzo Ruffetti, oggi divenuto palazzo Bufalieri, pregevole costruzione del
1400. Dopo pochi passi eccoci arrivati a palazzo Orsini, dove oggi ha sede il
Comune. Poco distante lacasa degliOddonisiaffaccia sul corso, al civico 16, conil
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suo bel portale e finestre a crociera; incantevole edificio del 1300. Proseguendo

per il nostro tour nel passato arriviamo al rione Montecavallo, ossia quella

parte del paese che durante le contese tra Orsini e Colonna era sotto dominio di
S0 quest'ultima famiglia. A piazza Lauretana c'é la piccola chiesa della Madonna di

Loreto, piccolo gioiello costruito tra il VIl e I'VIIl secolo. Lungo via Montecavallo,

si possono ammirare bei palazzi che ci portano verso la chiesa di Santa Maria

Nova, chiesa del XVI secolo. Arrivati al terzo rione, detto Rocca, siamo sulla parte

di paese che nei primi anni del 900 venne ricostruita sopra dei ruderi romani,

begli scorci di paesaggi e vicoletti. Venendo dalla porta principale, scendendo per

una ripida discesa c'é il rione Cancello, una delle vecchie entrate al paese, anche

questo scorcio di Toffia merita una visita. Sotto il vecchio castello c'é il rione

Collitrone, un panorama meraviglioso che abbraccia tutta la vallata sottostante,

si vedono i paesi di Fara Sabina, I'Abbazia di Farfa, Montopoli. L'ultimo rione &

Carbonara, dove una volta si vendeva il carbone, piccolo spazio del paese con

una piazzetta molto caratteristica. In Via della Rocca 21, c'é una pittoresca casa

del XVII secolo, dove abita una signora singolare, un‘artista poliedrica che apre

a chiunque abbia curiosita la sua casa. La casa di Maria Petrucci € un Museo,

museo delle arti scomparse, dei ricordi di guerra, delle sue opere lignee e dei

suoi quadri. Se vi capita di gironzolare per il centro del paese, non mancate di

farle una visita. Vi raccontera la storia della “levatrice del paese” che a partire

dal 1939 girava per tutte le frazioni dei dintorni di Toffia con la sua bicicletta

e che, all'epoca, era l'unica ad avere una radio, cosi da diventare oggetto

d'interesse da parte di tutti i bambini del borgo, che si riunivano intorno alla sua

casa per ascoltare la scatola magica. E poi vi raccontera della sua vita, della sua

storia, la sua voglia di condividere il

suo mondo fatto di favole e ricordi

lontani. Entrare nella casa di Maria

Petrucci & come saltare di storia in

storia, ogni oggetto apparteneva a

qualcuno e lei gli ha dedicato uno

spazio peculiare nella sua casa;

e le sue opere sono il colore e il

carattere di una donna speciale. E’

un museo gratuito e interessante,

aperto il martedi dalle 16:00

alle 17:30 ed il venerdi dalle

11:00 alle 12:30. Gli altri giorni

si pud contattare direttamente

la Signora Maria che sara felice

di  accogliervi, 0765-326248.




There is no certain information concerning the origins of the town of Toffia; only
few fragments of Medieval manuscripts can place its birth around the year 900.
However, from recent findings, it seems that there were settlements in this territory
since the Bronze era. The original name was Castrum Tophiae, maybe inspired by
its founder, a certain Teofilo. The Latin term tophium, which is an ancient word
to describe the stone on which the town was built, can suggest its origin as well.
Appearing as a suggestive spur ridge, the town is a clear example of the
Medieval defensive structures, also as a natural consequence of the influence
of the close Farfa Abbey. During the centuries two important Roman families
competed for the dominion of its territories: the Orsini and the Colonna. This
contrast between the two families split the town into two areas: the high part
was ruled by the Colonna, and the lower part was governed by the Orsini.
Toffia’s architecture is typically late Medieval, with beautiful palaces of Late Middle
Ages and Renaissance. Palazzo Orsini and Palazzo Ruffetti are an enchanting
example of 1400 architecture, not to mention Casa Oddoni or Casa Orsini of ‘300.
The town offers an unforgettable view, the typical panorama of a fortress surrounded
by wide valleys and rocky paths. The ‘Rioni; or neighborhoods, are a peculiarity of
Toffia; the town has a total of six Rioni. The first one is Porta Maggiore, the main door
that leads to the castle. The door still has the holes through which the chains passed
in order to sustain it. To its right there is the coat of arms of Toffia, representing the
church of San Lorenzo and two side towers. The two towers represent the main great
powers that compete for the town during the centuries: the Abbots of Farfa and the
Dukes of Spoleto first, and the Orsini and the Colonna families then, as the town
was object of contention of great and powerful families. In front of Porta Maggiore
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there is the beautiful Piazza Umberto | Square, with a War Memorial. In this Rione we
can find the church of San Lorenzo. It is said that the church was built on the ruins
of a pagan temple consecrated to Janus. When Toffia was chosen as an episcopal
S92 seat, the church was raised to cathedral. Inside it there are two chapels, one of them
is consecrated to San Sisinio and the other to San Saturnino. The body of the two
saints are buried under the altar. The chapels have frescos of two different periods:
the frescos inside San Sisinio’s chapel are of 1656, and the ones of San Saturnino’s
chapel are of 1782. Inside the Porta Maggiore neighborhood there is Palazzo
Bufalieri, formerly Palazzo Ruffetti, a valuable building of 1400. Near to it there is
Palazzo Orsini, today the headquarters of the Municipality. Not very far from it there
is Casa Oddoni, an enchanting building of 1300 with a beautiful door and cross
vault windows, that overlooks on the main street of the town, at the number 16.
Continuingourtourinthepast, weencounter Rione Montecavallo, adinstrict that during
the contention of the town between the Orsini and the Colonna, was ruled by this latter
family. In Piazza Lauretana Square there is the church of Madonna di Loreto, a small
Jjewel that was built between the 7th and the 8th century. Across Via Montecavallo
Street we can admire the beautiful palaces that lead to the church of Santa Maria
Nova, of 16th century. The third Rione, called Rione Rocca, is located on that area
of the town which was built on ancient Roman ruins during the first years of 1900.
Coming from the main door and descending a steep slope, we find Rione Cancello,
one of the old entrances to the town. This part of Toffia deserves a stop as well.
AtthefootofthecastlethereisRioneCollitrone, withitsmarvelousviewthatencompasses
alltheunderlyingvalleyandthetownsofFaraSabinaandMontopoliandtheFarfaAbbey.
The last Rione is Rione Carbonara, where in ancient times people used to sell
the coal (‘carbone’ means in fact coal) in a small characteristic square. In Via
della Rocca Street n. 21 there is a picturesque house where an odd woman lives,
Maria Petrucci, a polyhedric artist who opens her house to any curious person.
Her apartment is a museum of disappeared arts, war memories, wooden works
and paintings made by her. If you are wandering around the town, do not miss a
visit to her. She will tell you about the story of the midwife of the town, who since
1939 used to go with her bike to all the hamlets nearby Toffia and who was the
only person to own a radio at that time; for this reason all the children used to
gather around her house in order to listen to her ‘magical box' She will also tell you
about her life, her story, her interest in sharing her fairytales and past memories
with others. Entering her house is like jumping back into the past, each object
belonged to someone to whom she dedicated a special space inside her apartment
and her artworks have the colours and the personality of a special woman.
Her interesting museum is free and it is open on Mondays from 4:00
to 530 pm and on Wednesdays from 11:00 am to 12:30 pm. Visits
during other days of the week can be arranged by contacting Mrs. Maria
directly, who will be happy to welcome you, calling (0039) 0765 326248
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[l Palazzo Orsini di Toffia é stato costruito nel XV secolo,
e con le sue linee semplici e superbe & un magnifico
esempio dell'architettura umanistica : ha un bel loggiato
a quattro arcate al piano superiore, mentre al primo piano
decorano la facciata tre magnifiche finestre guelfe (o
a crociera) in travertino. Il palazzo non é I'unica dimora
degli Orsini presente a Toffia e questo non deve stupire se pensiamo che
questa potente famiglia aristocratica ha saldamente tenuto la Commenda
farfense dal 1437 al 1543 (con una breve parentesi dei Della Rovere) e che
si deve a loro la ricostruzione dell'attuale chiesa di Farfa, consacrata nel
1496 sopra la precedente basilica carolingia. Il ramo toffiese della famiglia
Orsini abitd qui per molte generazioni finché, sembra nel 1524, Napoleone
Orsini ne fece dono alla Comunita. Nei locali al piano terra, presumibilmente
le antiche cantine, dove la memoria storica degli anziani di Toffia ricorda
ancora |'ultimo Forno Comunale, dal 1997 ha sede la Biblioteca Comunale,
mentre i piani superiori del palazzo accolgono gli uffici del’/Amministrazione
Comunale, che negli anni '90 ha portato a termine un complesso intervento
di restauro che ha restituito Palazzo Orsini al suo antico splendore.
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The Palazzo Orsiniof Toffia was builtin the 15th century and with its simple and superb
shape it is a magnificent example of the humanistic architecture. It has a beautiful
loggia with four arches at the upper floor, while at the first floor three magnificent
travertine Guelphs windows decorate the facade. This palace is not the only residence
of the Orsini family in Toffia, and this should not be surprising if we consider that this
powerful aristocratic family has ruled the Commenda of Farfa from 1437 to 1543
(with a short period of control by the Della Rovere family) and that they rebuilt the
current church of Farfa, which was consecrated in 1496 on the existing Carolingian
basilica. The Toffian branch of the Orsini family lived here for several generations
until, it seems in 1524, Napoleone Orsini donated the town to the community.
Since 1997in the ground floor of the Palace (presumably the ancient cellars), where
in the past there was the municipal bakery, there is the Municipal Library. In the upper
floors, which underwent restoration works during the ‘90s, there is the Municipality.












